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I NOSTRI CADUTI 

La sorte ha salvato il terzo membro dell' equipaggio, l' agente Pasquale PARENTE, di 
ventlnove anni, nativo di Ponte (Benevento); è In Polizia da dieci anni. È coniugato, con 
un figlio di 10 mesi; è stato colpito da ben sei proiettili. 

FIAMME D'ORO gli esprime tutto II suo augurio. 

I funerali di Stato si sono svolti il 16 febbraio nella Basilica di S. Lorenzo. Presenti l'On. Fanfani e l'On. lotti 
e tante altre altissime Au t o r i t à ; p i ù che funerali di Stato si possono dire funerali di popolo. Mal un concorso così 
massiccio, accorato, spontaneo; mai emozione cosi profonda quasi p i ù che nelle giornate terribili di Via Fani; 
"il popolo"  ha scritto un giornale "ha Innalzato Intorno alle vittime un muro di sol ida rie t à " . 

Onoriamo questi giovanissimi fratelli, anzi per la loro e t à . figli o figli dei figli. 
Non lo faremo mai abbastanza p e r c h é non ha prezzo II sacrificio della vita. Ma noi vorremmo che la difesa 

di questi uomini e del valore che simboleggiano, che è l ' Aut or i t à , diremo meglio, la M a e st à dello Stato, avve-
nisse non dopo, da parte del M agistrato, mazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sul fattoxhe c ioè la forza deterrente fossero non solo le armi ma 
un addestramento severo, da truppe speciali. Si d o vr à capire, da tutt i, che una scorta è, in potenza, una opera-
zione di guerra che pud svilupparsi. In tempi estremamente brevi, al massimi livelli. 

SANGUE SULL' ASFALTO 

Sangue!  
Ancora sangue sull' asfalto 
bagnato di pioggia. 
Corpi martoriati dall' Ira, 
dall' odio bestiale di uomini Indegni 
di essere tali; 
Assassini spietati, cattivi, feroci 
senz' anima e cuore. 
Genìa Infernale 
che gode 
nei bagni di sangue 
godendo davanti alla morte. 
ai corpi straziati di giovani Agenti 
figli di Gente che lotta la vita 
sudando e lottando 

e soffrendo. 
E Mamme e famiglie 
straziate per sempre, 
e figli innocenti che invocano II Padre 
morto per tutt i come Gesù. 
Preghiamo fratelli 
per questi Innocenti!  
invochiamo giustizia. 
giustizia civile. 
giustizia di Dio!  

Roma. 16 febbraio 1987 

Silvio Bovi 
S. Ten. P.S. della riserva 



Cambio della guardia al vertice della Polizia 

Il 23 gennaio il Consiglio dei M inistri ha deliberato la nomina 
del Prefetto Professor G iuseppe Porpora, Capo della Polizia, 

a Consigliere di Stato; ed ha nominato Capo della Polizia 
il Prefetto Dott. V incenzo Parisi. 

1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Prof. Giuseppe Porpora Dott. Vincenzo Parisi 

Il Prefetto Po rpo ra pro veniva dalla allora Direzione Gen. 
della P.S. d o ve aveva d iretto la Divisione Servizi Tecnici e l'uf-
ficio per la rifo rma della Pubblica A mministrazio ne; Uo m o d i 
grossa cultura (era Professore incaricato d i scienza della 
A mministrazio ne e d i Eco no mia e Finanza pubbliche) era p o i 
stato Prefetto d i Ro ma per cinque anni: in tale carica lo colse, 
nel maggio del 1984, la no mina a Cap o della Polizia. Ha 
gestito il no n facile perio d o del d o p o rifo rma della Istituzione 
co n competenza, meto d o e classe. L' incremento del persona-
le, dei mezzi, degli istituti d i istruzione, la creazione della scuola 
interforze p o rtano il suo no me. Il suo imp egno verso la base fu 
caratterizzato da estrema sensibilità. 

L'A ssociazione ricorda il Prof. Po rpo ra co n grande affetto : 
ne ha avuto pro ve tangibili d i co mprensio ne e sostegno; è 
co nvinta che il suo mand ato abbia aperto la via a ulterio ri 
o biettiv i; questi o biettiv i sono raggiungibili perché essi d ip en-
d o no tanto dalle Autorità quanto , è bene ricordarlo, da no i 
stessi. Ma no n si può no n essere grati al Prof. Po rpo ra po iché 
ci ha asco ltato e attentamente co n l'animo d i chi, nella famiglia 
della Polizia era nato : valga quanto ha detto , a pro po sito dei 
nostri p ro blemi, nel corso della nostra A ssemblea Generale 
del 29 no vembre. 

L'A ssociazione lo segue affettuosamente con l'augurio d i 
ulterio ri successi. 

Il Prefetto Vincenzo Parisi, classe 1930, d ue lauree in 
legge e scienze po litiche, entrato nella Polizia a 21 anni è, per 
no i che p ro v eniamo da un altro settore della grande e multi-
fo rme istituzione, un personaggio meno no to e tutto da scopri-
re. Ma, forse, nei successivi frequenti contatti d i questi ultimi 
g io rni, appare che più conosca lui d i no i che no i d i lui. 

È al Ministero dal 1971 co me Cap o Divisione, p o i Que 
store d i Grosseto , era, dal luglio 1981, Vice e p o i Direttore del 
SISDE (1984) istituzione che ha del tutto ricostituita. 

Nei co ntatti d i questi g io rni.co me si annuncerà appresso , 
abbiamo av uto la sensazione d i trovarci d i fronte a un uo m o 
fuor del co mune, per il carattere e per l'eno rme conoscenza 
del mestiere. 

L'A ssociazione gli rivo lge il suo augurio ferv id o d i un buo n 
lavo ro nell'interesse della Polizia e dello Stato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L o scam b i o de l l e conse gn e 

Gio rnata partico lare il 29 gennaio . Il passaggio delle co n-
segne tra il Cap o della Polizia cessante, Prefetto Po rpo ra, e il 
subentrante, Parisi, avviene pubblicamente d i fronte ai mas-
simi rappresentanti dell'A mministrazio ne e ai Co mand anti 
Generali d ell'A rma e della Finanza. 

FIAMME D'ORO 

Una solennità che si attua per la p rima vo lta nella storia 
della Polizia e che è ben giusta nel clima attuale che vuo le che 
tutto , o il più possibile, si svolga pubblicamente, co me già 
avviene, del resto, da sempre sul p iano militare in cui tali atti 
sono rigorosamente pianificati. Una so lennità che, co me dirà 
più tard i il Ministro Scalfaro " n o n è vana fo rma ma un m o d o 
di sotto lineare impegno e responsabilità". La cerimo nia ha 
luo go nella grande sala delle riunio ni al p iano terra, lato sud , 
del Viminale che è da temp o attrezzata a U, co me un anfitea-
tro , nei co lo ri bianco e azzurro della Polizia. C 'è tutta l 'ammi-
nistrazione e ci siamo anche no i, i rappresentanti della base 
.inche se fuo ri servizio . E un bagno d i A mministrazio ne: tra il 
prima e il d o p o , v i è m o d o d i scambiare un saluto , un rico rdo , 
spesso un abbraccio co n tanti co lleghi assai più gio vani ancora 
in servizio . E conso lante, è gratificante essere ancora in mezzo 
a lo ro , ritrovarsi insieme a v ivere questo mo mento della vita 
della Polizia. 

Parla prima il Prefetto , Prof. Po rpo ra: ringrazia tutti, ha 
una paro la per tutti, Vice Cap i, Diretto ri Centrali, Diretto ri 
degli Istituti, Direttori dei Servizi Speciali. Il suo è un bilancio 
che trascorre, rapidamente, dai servizi, al personale, alle 
attrezzature, agli Istituti d 'Istruzione, a quelli speciali. 

Il co o rd inamento è stato uno degli indirizzi della sua azio-
ne, che è stata svolta co llegialmente, co n il concorso d i tutti gli 
o rgani del Dipartimento , ai vari livelli: è la via del futuro . 

Saluta il suo dire un lunghissimo , caloroso applauso , quasi 
a vo ler sotto lineare l'affetto che la Sua persona si è guada-
gnato nei quadri. 

Il discorso del subentrante, Prefetto Parisi, che ringrazia il 
Prefetto Porpora, e il Ministro , le Autorità massime dello Sta-
to , è mo lto misurato , e po ne l'accento sulla esaltazione dei 
valori costituzionali, il rispetto d ell'o rd inamento giurid ico , la 
difesa d ell'o rd inamento co ntro i feno meni eversivi, il terro ri-
smo internazionale e le sue pretese d i co nd iz io namento , la cri-
minalità co mune, la droga. E saluta la gloriosa bandiera della 
Polizia. 

Il Ministro dell'Interno , O n. Scalfaro , concentra il suo d ire 
in due espressioni assai semplici. "Grazie Prefetto Porpora per 
quanto ha fatto , per la signorilità e l'eleganza co n cui lo ha fat-
to " . "A ug uri Prefetto Parisi e grazie per aver ricostituito il 
SISDE". 

N o n è detto , ha soggiunto successivamente,che la rifo rma 
della Polizia no n meriti aggiustamenti ma sia chiaro che le 
regole no n ancora vissute e intimamente penetrate no n si 
cambiano , per ora. E lo spirito della riforma che deve essere 
attuato , uno spirito che nasce anche da una visione storica d i 
essa. E impo rtante sapersi interessare e interessarsi degli 
uo mini: da questo deriverà la lo ro rispondenza e d isciplina. La 
Polizia paga il suo lavo ro g io rno per g io rno : è questa la sua ric-
chezza. 

IN CO N TRI D ELL' I E 2 FEBBRA IO 

Questa significativa manifestazione ha avuto il suo seguito 
il 1° febbraio , sempre nel salone delle conferenze, quand o il 
Prefetto Parisi, alla presenza del Ministro , traccerà un p rimo 
quad ro delle linee della sua azione: l'Associazione v i sarà rap-
presentata dal V. Presidente Nazionale, Dr. Nigro . 

Il g io rno successivo, martedì 2, (ed era presente chi scrive) 
nuo v o e ultimo inco ntro co n tutti i capi, in sede nazionale, del 
servizio . Il Cap o v i esporrà in pacata ma incisiva sintesi, un 
ampio affresco dei p ro blemi della Polizia. La base è il rappo rto 
co l personale: d o bbiamo essere sempre i critici d i no i stessi. 
Ma v i è dell'altro : il rappo rto co i sindacati che deve essere 
costruttivo e responsabile, il deco ro e la disciplina. N o n 
nasconde nulla, entra in o gni settore, investigativo , tecnico , 
morale, funzionale, co me i rap p o rti co n le altre Forze d i Polizia 
e co n l'autorità Prefettizia. H anno co lp ito la sua capacità d i 
sintesi, la sua conoscenza del mestiere. Intende incidere posi-
tivamente e presto sulla istituzione per indirizzarla al meglio . 

L'impressione generale è stata d i grande sicurezza. N o i siamo 
certi che l'Istituzione è in buo ne mani. 

R.Z . 

Il Prefetto Riccardo M alpica 
Direttore del S I S D E 

A l SISDE al posto del Prefetto Parisi va il Prefetto Riccardo 
Malpica, 55 anni, pro v iene dal servizio d i Prefettura (Brescia e 
Co m o ) e p o i dal Ministero (1964) Direzione Generale della 
A mministrazio ne Civile. Nel 1974 entra alla Direzione Gene-
rale della PS., p rima al servizio ufficiali e p o i a Cap o della Div . 
Forze A rmate d i Polizia. Passa al Gabinetto del Ministro , co me 
Vice e p o i d i nuo v o a quello del Dipartimento P.S., co me 
d iretto re centrale A A .G G ., la Direzione Centrale cui fa capo il 
sodalizio . 

A bbiamo così avuto m o d o d i ben conoscerlo e apprez-
zarne la grossa preparazione e la v iv id a intelligenza. 

Dal 1974 era Vice-Segretario Generale del CESIS. 

Il messaggio del Capo 
della Polizia Parisi 

Nell'assumere le funzioni di Capo della 
Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, mi è doveroso rinnovare, a nome di 
tutti, l'omaggio deferente al Presidente della 
Repubblica, al Presidente del Consiglio dei 
M inistri, al M inistro dell'Interno, per riaffer-
mare davanti alle alte A utorità dello Stato la 
nostra unità di intenti e di valori. 

Esalteremo la tradizione di civiltà, dedi-
zione e sacrificio che l'intero Paese riconosce 
alla Polizia di Stato, per rispondere ad un impe-
gno professionale, gravoso e difficile, verso cui 
convergono le istanze di benessere e di pro-
gresso di tutti i cittadini. 

Perseguiremo, con le A utorità e con le orga-
nizzazioni sindacali che V i rappresentano, il 
compimento di quell'azione di rinnovamento, 
resa indispensabile dalla logica combinata 
della stessa legge di riforma e dai tempi, alla 
quale il mio predecessore, il Prefetto Giuseppe 
Porpora, ha dedicato con appassionato impe-
gno e alta professionalità l'esercizio della sua 
alta funzione. 

Nell'assolvimento dei nostri compiti desi-
deriamo essere vicini alle altre Forze di Polizia, 
all'A rma dei Carabinieri, alla G uardia di Finan-
za, all'A lto Commissario, convinti che l'azione 
congiunta e coordinata potrà migliorare il 
sistema di prevenzione e dare una risposta più 
efficace alla pressante domanda di sicurezza 
che muove dai cittadini. 

Con il pensiero rivolto ai Caduti ed alle loro 
famiglie, rendiamo onore alla nostra gloriosa, 
pluridecorata Bandiera e rinnoviamo il nostro 
vibrante saluto al Parlamento, al Governo, alla 
M agistratura, nell'impegno vigoroso della 
fedeltà incondizionata agli ideali ed ai principi 
su cui si fonda lo Stato democratico e della 
dedizione illimitata alla tutela delle libere Isti-
tuzioni per l'ordinato sviluppo di una libera 
civile convivenza. 
W LA PO LIZ IA ! W L'ITA LIA ! 

Il Capo della Polizia 
V incenzo Parisi 

FIAMME D'ORO 5 



La Sezione A N PS di Napoli 
ha una nuova sede 

È dedicata alla memoria del sovrintendente 
Tommaso Vittozzi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NAPOLI - 30-11-1986 - La madrina , 
signor a Immacolat a D'Antonio , 
vedov a Vit tozz i assist it a da l Prefet -
to , Dr. Neri , tagli a il  nastr o inaugu -
rale . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È p ro p rio al centro della città d i fronte 
alla sede della Questura nell'antico 
palazzo lo v ino , d o ve, da sempre o qua-
si, è alloggiato il Raggruppamento , o ra 
Divisione Personale della Polizia d i Sta-
to.^ 

È una sede bellissima perché artico -
lata in numero si ambienti, d i recente 
ristrutturata a cura del Co mune che è 
pro prietario dei locali, a p iano terra, nel 
cortile interno , quind i, facilmente rag-
giungibile dai soci. 

E opera d ell'o rgo glio , oserei d ire, d i 
tutti, per dare all'A NPS una sede degna 
della grande città che la ospita e d i cui è 
parte. N o n si può to rnare a Napo li senza 
co mmo zio ne: la storia ti cala addosso 
ma no n ti o p p rime: è la storia del p o p o -

lo , della borghesia e anche della dinastia 
napo letana che, p urtro p p o no n seppe 
afferrare i suggerimenti del temp o e 
intuire la via del futuro e ne fu superata 
e travo lta. Ma Napo li è lì, sempre, co l 
suo cuo re, la sua luce, il suo passato, 
o rgo glio d 'Italia e, prima ancora, del-
l'Euro pa. 

Q ui siamo giunti co l V. Presid. Dr. 
Nigro , e il Segretario Generale Cav . Uff. 
Fiaschetti la sera del 30 no v embre: gior-
nata memo rand a: al mattino , a Castro 
Pretorio , avevamo avuto l'A ssemblea 
Generale Ord inaria e v i era intervenuto 
per la p rima vo lta, il Capo della Polizia, 
Prof. Po rpo ra. 

Il mattino del 30, do menica co l cielo 
sereno ed una aria sottile che anticipava 
l' inverno , eravamo tutti lì tesi e seri 
co me i pro tagonisti d i una rappresenta-
zione impo rtante, consapevo li, seri, ma 
tranquilli. E tra questi tutti, in primis, il 
personale del Raggruppamento co n a 
capo il Dirigente Superio re A nd rea 
Caruso , Cap o della Divisione Persona-
le, uo m o p ieno d i calore e simpatia, che 
ha fatto mo ltissimo per la Sezione e la 
Sede. 

Po i co minciano a giungere le autorità 
e co n l'arrivo del Prefetto Dr. A gatino 
Neri e del Questore, Dr. Ugo Toscano , si 
dà inizio alla Cerimo nia. So no presenti, 
Mons. Do menico Caruso in rappresen-
tanza del Card inale Co rrad o  O rsi, rap-
presentanze d ell'A rma, della Finanza, 
del Presidio e delle Associazioni d 'A rma. 
Telegrammi sono pervenuti dal Cap o 
della Polizia, Prof. Giuseppe Po rpo ra, 
dal Questore d i Ro ma, Dr. Marcello 
Mo narca, già questore d i N ap o li, dal 
Questore d i Firenze Dr. Gianfranco Co r-
rias, per analogo mo tiv o , dal Dr. A nto -
nio Fantino , Presidente la Regione 
Campania; lo speaker della cerimo nia 
sarà il socio benemerito Cav. Uff. 
Franco A lv ino e sarà perfetto per stile, 
d izione, tempestività. 

E il socio A lv ino ha anche stud iato e 
preparato il co o rd inamento della mani-
festazione. Il socio benemerito Dr. 
Nespo lino Enrico ha assicurato la d o cu-
mentazione fotografica, co l labo rato rio 
T.V. e Televisione P.S. Sezione Camp i 
Flegrei. A tutti un Grazie caloroso . 

La cerimo nia si apre con la consegna 
della pergamena d i socio o no rario al 

Prefetto Dr. A gatino Neri e d i quella d i 
socio benemerito per tito li al D r. Ugo 
Toscano , Questore d i N ap o li, a l l ' A w . 
Pietro Ferraro , Presidente d ell'Unio ne 
Nazionale Mutilati per servizio della Pro -
vincia e al Dr. Bruno Greco . 

H a p o i preso la paro la il Prefetto , Dr. 
A gatino Neri che salutate le autorità e gli 
astanti così prosegue:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " È per me motivo 
di vero conforto vedere qui riuniti i pen­
sionati, coloro che sono in servizio attivo 
ed, in particolare, le giovani leve della 
Polizia di Stato alle quali sono affidate le 
nostre speranze " . 

Questa circostanza mi co nferma che 
quand o si dice che la Polizia è una 
grande famiglia, no n si esprime un co n-
cetto retorico , ma ci si riferisce invece ad 
una realtà effettiva e p ro fo nd amente 
avvertita nelle nostre coscienze. 

Ed è bene quind i che la sede dell'A s-
sociazione si avvalga d i locali presso le 
strutture dell'A mministrazio ne, perché 
p ro p rio presso d i essa deve rinnovarsi 
quo tid ianamente l' inco ntro tra gli 
anziani ed i g io vani della Polizia, in 
m o d o che i p rimi possano trasferire a 
questi ultimi l'impareggiabile bagaglio d i 
lealtà, senso del do vere, co lleganza, 
altruismo scrupolosa osservanza della 
legge nel rispetto del mo tto "sub lege 
libertas" e professionalità che hanno 
acquisito in tanti anni d i lavo ro . 

La sede dell'A ssociazione rappre-
senta quind i un mo mento d i partico lare 
importanza, nel quale è auspicabile che 
si realizzi la sintesi tra nuo v e e vecchie 
esperienze per un sempre miglio re svo l-
g imento dei co mpiti d 'istituto , nell'inte-
resse della collettività. 

Ma o ltre a queste considerazioni m i 
sia consentito d i evidenziare la partico -
lare significatività dell'intito lazione dei 
locali al SO V RIN TEN D EN TE TO M -
M A SO VITTO Z Z I, alla cui memo ria sco-
p riremo tra po co anche una lapide co m-
memo rativa. 

L'intito lazione infatti no n deve so l-
tanto conseguire il fine d i perpetrare il 
ricordo d i Vittozzi, ma p iutto sto serve ad 
indicare a tutti un esempio d i vita d ed i-
cata all'ad empimento d el p ro p rio 
do vere fino all'estremo sacrificio . 

Co n questi sentimenti, mentre desi-
d ero rinnovare a v o i tutti, appartenenti 
alla Polizia d i Stato ed alle Forze d ell'Or-
d ine qui presenti, il più p ro fo nd o ringra-
ziamento per il lavo ro che svolgete co n 
tanto impegno ed abnegazione, consen-
titemi d i fo rmulare a co lo ro che sono 
usciti dal servizio attivo i mig lio ri auguri 
d i o gni benessere e serenità. 

Segue chi scrive che, salutate e ringra-
ziate Autorità, Co lleghi ed A mici ed 
espressa la soddisfazione sua e del 
Sodalizio per la significativa circostanza 
sotto linea co me la Sede, per una 
Sezione A N PS, sia il necessario e no n 
sostituibile p unto d i racco lta d i senti-
menti e interessi pratici: se la sede è ade-
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guata questo lavo ro è più p ieno e gratifi-
cante. Questa lo è in m o d o eccellente, 
per proprietà, funzionalità, artico lazio -
ne. 

È un d egno vo lto per l'Associazione, 
degno della Polizia, d egno d i questa 
grande città. Do vero so e mai adeguato il 
ringraziamento agli Enti e alle Autorità 
che l'hanno propiziata. E così co nclude: 

" M a il ringraziamento, il più grosso 
ringraziamento lo d o bbiamo fare al Pre-
sidente To mmasini e ai Soci della 
Sezione d i Napo li, perché questa Sede 
se la sono conquistata, se la sono messa 
a posto , se la sono vissuta, l 'hanno servi-
ta, l 'hanno resa operante. E enco miabi-
le, questo . Succede anche in altre sedi, 
ma forse no n è mai successo co n tanto 
cuore. Sarebbe co me dire, quasi alla 
napo letana, co l cuore napo letano , no n 
è mai successo co me è successo qui. 

lo d i questo dò lo ro atto e li ringrazio 
d i fronte a lo ro , co me rinnovo il ringra-
ziamento d i cuore a Vo i tutti e al perso -
nale della Polizia in servizio , che qui, è 
tra no i e v icino a no i " . 

Co nclud e il Cav. A rtemio To mmasi-
ni, Grand e Invalido per servizio e Presi-
dente la Sezione d i Napo li, ringrazian-
d o , co n partico lare calore le Autorità 
della Polizia e le A ltre per il sostegno e la 
presenza. A tale calore si può rispondere 
co n l' impegno : svolgere ancor meglio i 
nostri co mp iti. Questa sede così centrale 
e funzionale ci consentirà d i essere più 
vicini ai co lleghi in servizio e o ttenere 
questo salto d i qualità. Ma la maggior 
gratitud ine e venerazione che il 
mo mento suggerisce è per il nostro 
caduto So vrintendente Cap o To mmaso 
Vittozzi: una preghiera, quind i. Che 
to rni la serenità su questa Famiglia, per-

ché la Fede la sostenga, perché l'adem-
p imento del do vere no n sia più sacrificio 
della vita, perché il d o lo re no n venga più 
all'umanità, d all'o pera d ell 'uo mo . 

Terminate le allo cuzioni il Prefetto 
scopre la lapide che dedica la sede della 
Sezione A N PS al So vrintendente Cap o 
To mmaso Vittozzi, essa è benedetta da 
Mons. Do menico Caruso , sono presenti 
la ved o va Signora Immaco lata D 'A nto -
nio , il padre del Cad uto Gennaro Vit-

tozzi e la mad re, Signo ra Maria. 
To mmaso Vittozzi, morì a Nap o li il 5 

settembre 1984 per le gravi ferite ripor-
tate il 13 agosto quand o , libero dal servi-
zio mentre era in un negozio affrontò , da 
so lo , tre malv iventi che stavano effet-
tuand o una rapina. N el co nflitto a fuo co 
che ne seguì, riportò le gravi ferite che lo 
trassero a mo rte. A v ev a po co più d i 
trentadue anni. 

I presenti visitano , p o i, la sede, artico -
lata in numero si ambienti e si tratter-
ranno per un breve rinfresco. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ricordo de l 3 0 nov embre 

a Napo l i de l Soc io ANPS 

Consigl . Gi use ppe Past o re 

È STATO AMICO 'O CIELO 
È STATO AMICO 'O SOLE 
FORSE PURE 'E VIOLE 
AVVIANO A SPUNTA 
LLÀ 'E RIMPETTO 'O MARE 
PUR' ISSO CE SALUTA 
'A VISTO 'STA IURNATA 
CA STAMMO TUTTE CCÀ 
S'È FATTO CCHIÙ AZZURRO 
STA PURE CCHIÙ QUIETO 
E M O' VA FA' 'O PUETA 
PE' SE FA' ARRICURDÀ 
BUONO APPETITO A TUTTE 
È DOCE STU MUMENTO 
MA PASSA COMM'A 'O VIENTO 
NUN L'AVITE A SCURDA. 

P I C C O L A SVIZZERA  I T A LI A N A - CANSIGLIO  ( B L ) 

Vostra Casa — Hotel San Marco 
T el . (0438) 585350 

Escursioni giornaliere: VENEZIA - REDIPUGLIA - ('( JRTINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

All'ombra dei nostri boschi si lui hi gioia di vivere 

LUIGI CELLETTI 
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I l  M i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o e  i l 
C a p o d e l l a  P o l i z i a  
a  S p o l e t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In forma privata, per una serie di 
impegni già programmati (e tra questi 
la visita alla Sezione ANPS), il 18 
dicembre 1986 il Ministro dell'Interno 
On. Oscar Luigi Scalfaro e il Capo 
della Polizia Prof. Giuseppe Porpora 
hanno visitato Spoleto. 

Al Commissariato della Polizia di 
Stato alle ore 9 è giunto il Capo della 
Polizia Prof. Porpora; lo attendevano 
all'ingresso dell'ufficio il Dirigente 
Dott. Raffaele Miele, il Dott. Giuffrida 
e il Dott. Trio, rispettivamente Prefetto 
e Questore di Perugia. Subito dopo è 
arrivato il Ministro Scalfaro col Capo 
di Gabinetto, Dr. Lattarulo, ed 
insieme hanno visitato il nuovissimo 
edificio del Commissariato. 

Il Presidente della Sezione A.N.P.S. 
di Spoleto Paolo Miano, che era stato 
formalmente invitato, ha accolto il 
Ministro dell'Interno e il Capo della 
Polizia sulla soglia dell'ufficio del-
l'A.N.P.S., dando il benvenuto agli 
illustri ospiti e ringraziandoli per l'o-
nore che facevano al Sodalizio. 

Il Ministro dell'Interno e il Capo 
della Polizia, con le altre Autorità e 
funzionari, si sono intrattenuti per 
circa 45 minuti nella Sede del-
l'A.N.P.S. per esaminare il "bozzetto" 
del monumento che, eseguito dal 
concittadino prof. Antonio Caporicci, 
dovrà sorgere nella città in onore ai 
Caduti di tutte le Forze dell'Ordine. 

Il Presidente Miano, dopo aver rin-
graziato il Dirigente il Commissariato 
per quello che ha fatto e fa per 
l'A.N.P.S., ha esteso, come Consi-
gliere Nazionale, la riconoscenza al 
Prefetto Giuffrida e al Questore Trio 
per la sensibilità da loro dimostrata 
verso il Sodalizio. Purtroppo lo stesso 
non è per tutte le sedi. Ha quindi pre-
gato siano emanate disposizioni spe-
cifiche e sensibilizzanti, atte a facili-
tare il compito delle Sezioni. 

Prima della conclusione della visita 
il Capo della Polizia Porpora ha invi-
tato il Presidente Miano, quale Consi-
gliere Nazionale, a redigere una rela-
zione sulle carenze che incontra 
l'A.N.P.S. e su certe particolarità, 
come il caso della Sezione di Calta-
nissetta, ancora senza sede, facen-
dola pervenire personalmente a Lui. 
A conclusione il Miano ha rinnovato 
la sua gratitudine per una visita di 
cosi alte personalità alla Sezione. 

Il Capo della Polizia con serietà, nel 
lasciare la Sezione e salutando Mia-
no, ha esclamato compiaciuto: "Viva 
l'Associazione Nazionale della Poli-
zia di Stato". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SPOLETO - Da sinistr a a de stra : i l Q ue stor e T rio , S.E. P orpora , i l P re side nt e 
M ia no , l 'O n . M inistr o S ca lfa ro , i l P re fe tt o d i P e rugi a G iuffr ida , i l Dr. La tta ru lo , 
C a p o G a bine t t o de l l 'O n . M inistr o e i l Dott . M ie le , D irige nt e U ffici o P.S. d i S po -
le to . 

L a B a n d i e r a a l l a  
S e z i o n e d i  O r v i e t o 

Eravamo li invitati, Autorità, rap-
presentanze di Associazioni d'Arma, 
di cinque Sezioni nostre dell'Umbria, 
piccoli, piccolissimi direi a petto della 
maestosità, grandezza e bellezza 
della navata centrale del Duomo di 
Orvieto: le colonne altissime cilindri-
che, policrome, svettano verso le ver-
tiginose arcate gotiche e il ligneo sof-
fitto. 

Sono le 10 del mattino del 26 
novembre 1986: la bellezza del rito, il 
colore delle bandiere scompaiono se 
si levano gli occhi. Ma rimane questa 
sensazione di fusione, di equilibrio, 
tra le parole dell'officiante, Monsi-
gnor Grondoni Vescovo di Orvieto e 
la storia, i secoli, perché questa è 
opera di secoli, e la fede che ha 
mosso sette secoli fa costruttori, in 
questo angolo d'Italia. 

Semplice il rito: Mons. Lucio Decio 
Grondoni, Vescovo di Orvieto, assi-
stito dal Vicario Mons. Eraldo Rosa-
telli e dal parroco don Italo Mattia, 
benedice la bandiera: la madrina, 
Signora Gianfranca Maggi vedova 
del socio Bomarzi Bruno, che ne tiene 
il drappo, la consegna al Presidente 
Corba che, a sua volta, la consegna 
al Socio Alfiere: la bandiera rag-
giunge quelle di Spoleto, Terni, Città 
di Castello e Foligno già schierate e la 
S. Messa continua. 

Le parole che rivolge il Vescovo 
Mons. Grondoni al personale della 
Polizia in servizio e in congedo ven-
gono da lontano. Perché, si chiede, 
l'Italia cristiana da 17 secoli, ed altri 
paesi, pur col beneficio dei sacra-
menti e della grazia divina vedono i 
fedeli assai spesso ben lontani dalla 
perfezione cristiana? Perché non 
hanno cambiato il loro cuore, esso è 
rimasto di pietra, come scrisse l'apo-
stolo Paolo. Dobbiamo quindi cam-
biare i nostri cuori. 

Pensavo: ognuna di queste ceri-
monie, di questi incontri è simile all'al-
tra: i temi, pur variando, si riferiscono 
quasi sempre allo stesso stile menta-
le, alla nobilita di sentimenti che il 
genere umano ha filtrato dalla sua 
civiltà... Qui abbiamo sentito, ritro-
vato la parola del Signore: ma ci ha 
commossi e colpiti l'opera dell'uomo, 
la sua fede che attraverso più gene-
razioni aveva costruito questi miracoli 
di bellezza, di statica, imprigionando 
il Cielo in una forma perfetta, esal-
tando il Creatore che ad Essi uomini 
dell'Evo Medio, aveva dato e con-
sentito di affinare intelligenza e cuore. 

Come Soldato, come italiano, 
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come credente ho potuto vivere, in 
questi anni, quasi un pellegrinaggio. 
Un motivo di più per ricordare, un 
motivo di più di gratitudine. 

Di questo incontro, della cerimonia 
debbo esprimere il mio ringrazia-
mento al Prefetto di Terni, Dr. Fede-
rico De Marinis, per la sua costante, 
affettuosa comprensione verso 
l'A.N.P.S. e per le splendide parole 
che ci ha dedicato prima che l'incon-
tro si chiudesse, al Questore di Terni, 
Dottoressa Anna Maria Niglio e, in 
modo particolarissimo al Dirigente il 
Commissariato, l'amico Dr. Vincenzo 
Gregorio a cui si deve anche la 
Sezione di Orvieto, per il suo calore e 
il suo impegno. 

Massiccio l'intervento delle altre 
autorità e delle rappresentanze: oltre 
a quelle citate erano presenti il V. Pre-
sidente l'ANPS Dr. Nigro, il Segreta-
rio Generale Fiaschetta un folto 
gruppo di associati alla Sezione di 
Orvieto, nonché i Presidenti con due 
accompagnatori e relativa Bandiera 
delle Sezioni di Terni, Spoleto, Foli-
gno, Città di Castello, Perugia e i rap-
presentanti delle Associazioni Com-
battentistiche e d'Arma di Orvieto. 

Inoltre l'assessore alla pubblica 
istruzione Dr. Cimicchi in rappresen-
tanza del Sindaco di Orvieto, il Diret-
tore dell'Azienda del Turismo Dr. 
Masnada, i Comandanti del Gruppo 
Carabinieri di Terni, della Finanza e 
dell'Ispettorato Forestale, i Coman-
danti del Presidio Militare di Orvieto, 
del 3" Granatieri, del Presidio Aero-
nautico, il Generale dell'Aeronautica 
M.O. Giuseppe Cimicchi, i Coman-
danti locali delle Sezioni Polstrada, 
della Polfer, dei Carabinieri, Finanza, 
Agenti di Custodia e Forestale. 

Durante il rinfresco il Prefetto De 
Marinis ha preso la parola e, ringra-
ziato in modo particolare S.E. il 
Vescovo, ha cosi concluso: 

Ogni organismo associativo che 
nasce fa piacere ed in modo partico-
lare questo di oggi che appartiene 
alla polizia di Stato e si inserisce, con 
la consegna della Bandiera, nell'at-
tività più generale dell'associazione 
nazionale. Salutiamo affettuosa-
mente questo organismo che si 
affaccia alla ribalta dell'attività per-
ché siamo convinti che questo sia il 
frutto di un consenso intimo degli 
iscritti che vedono coronato un loro 
adempimento segnando così un 
momento di coesione ed attacca-
mento all'organizzazione della Poli-
zia di Stato. Vogliamo formulare un 
augurio: questa associazione di 
Orvieto possa costituire un segno 
chiaro di coerenza e continuità di 
operatività e di vita dei componenti 
in congedo e in servizio della Polizia 
di Stato anche perché quelli che oggi 
sono in congedo sono portatori della 
missione di trasmettere il patrimonio 
inestimabile del corpo della pub-
blica sicurezza ai giovani che oggi si 
affacciano alla stessa organizzazio-
ne. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SIENA - Giornat a 
del Pens ionato 
della Polizia. 
Gemel laggio tr a 
l e Associazioni 
del le Forze 
dell 'Ordin e 

11 7 dicembre ha avuto luogo a Siena 
l'annuale "Giornata del pensionato 
della Polizia "Nella circostanza è stato 
effettuato il "gemellaggio tra le sezioni 
provinciali delle associazioni nazionali 
delle Forze dell'Ordine" (Polizia di Sta-
to, Carabinieri, Finanzieri, Agenti di 
Custodia, Corpo Forestale) organizzato 
dal Presidente della Sezione Provinciale 
della Polizia di Stato Generale Angelo 
Illuminati. 

Alle ore 9.15, con la partecipazione 
del Prefetto Dr. De Juliis, del Questore 
Dr. Murazza. dei Comandanti dei 
Reparti, dei Dirigenti gli Uffici nonché di 
un folto gruppo del personale in servizio 
ed in congedo, i Presidenti delle cinque 
Sezioni hanno deposto una corona d'al-
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SIENA - 7 -1 2 -1 9 8 6 - R iproduz ion e 
de ll a pe rga me n a de l ge me lla ggi o 
co n le a ltr e Associa z ion i d i Forz e d i 
P oliz ia . 

loro al Monumento dei Caduti della 
Polizia ai giardini della Lizza, nel mentre 
il trombettiere eseguiva gli squilli di 
tromba seguiti dalle note del silenzio. 

Alle ore 10 in Cattedrale ha avuto 
luogo la solenne concelebrazione Euca-
ristica presieduta da S.E. Mons. Mario J. 
Castellano Arcivescovo di Siena che 
all'Omelia ha pronunciato brevi ma 
significative parole relative alla manife-
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SIENA -  7 - 1 2 - 1 9 8 6 -  Le  b a nd ie re  d e lle  se zio ni g e m e lla te  a l m o num e nto  a i 
c a d uti d e lla  p o lizia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

stazione: il ricordo e la riconoscenza per 
i Caduti, l'unione tra il personale in con­
gedo delle forze di polizia. 

Successivamente, alle ore 13, i parte­
cipanti si sono ritrovati a ll'Hotel Garden 
per la riunione conviviale. Qu ivi sono 
stati offerti doni ai presenti ed omaggi 
floreali alle Signore. È stato consegnato 

il D iploma di Socio Benemerito, per 
titoli di particolare merito verso il Sodali­
zio dell'Associazione della Polizia di 
Stato al Sottotenente di P.S. (c) Mangia-
vacchi Pericle ed una Targa premio per 
lunga fedeltà agli ideali dello stesso 
Sodalizio all'u ltra novantenne Sottote­
nente di P.S. (c) Casini G iovanni. È 

seguita una estrazione di premi. 
Prima di iniziare il pranzo è stato 

osservato un minuto di silenzio in 
memoria dei Caduti delle Forze dell'Or­
dine e delle vittime civili del terrorismo. 

Qu indi ha avuto luogo la consegna ai 
cinque Presidenti delle Sezioni Provin­
ciali delle Associazioni Nazionali delle 
Forze dell'Ordine di una pergamena a 
suggello del gemellaggio in memoria del 
passato con l'impegno di continuare a 
vivere gli ideali comuni che hanno carat­
terizzato il loro servizio alla Patria. 

Hanno preso la parola tutte le Au tori­
tà, i Presidenti delle Sezioni e molti con­
venuti dichiarandosi particolarmente 
soddisfatti per l'esito della manifestazio­
ne, ponendo in evidenza come il gemel­
laggio delle Associazioni delle Forze del­
l'O rd ine  sia non solo meritorio ma 
esemplare in u n momento in cui nulla è 
più produttivo e gratificante della unità. 
Solo attraverso questa (i cinque Presi­
denti hanno costituito u n Comitato di 
unità di azione) si possono conseguire 
risultati che travalicano le forze dei sin 
goli. 

Il Generale Illuminati, Presidente la 
Sezione ANPS ha concluso la bella riu ­
nione ringraziando le Autorità interve­
nute ed auspicando rapporti di sempre 
maggiore cordialità e amicizia tra le 
Associazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOGGI A - R i t rov arsi insi eme ne l Nat ale ' 8 6 

FO G G IA -  1 8 - 1 2 - 1 9 8 6 -  " Ritro va rsi insie m e  ne l Na ta le  ' 8 6 " . Da  sinistra : O n . 
A v v . G u s ta v o De  M e o , Pre sid e nte  Luig i Russo , V . Pre s. N a zio na le , Dr. Ug o 
Nig ro , Do tto r M a rio  Pa sc i, Pre fe tto  d i Fo g g ia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La  Se zio ne  d e ll'A .N.P.S. d i Fo g g ia  il 
18 d ic e m b re  in o c c a sio n e  d e l Na ta le  
1986, ha  o rg a n izza to  u n a  m a n ife sta -
zio ne  d 'a m ic izia  d e n o m in a ta  "Ritro -
va rsi Insie m e  ne l Na ta le  ' 8 6 ". Inte rve -
nute  a lla  m a nife sta zio ne  le  m a ssim e  
Auto rità  Pro v.li e  il Vic e  Pre sid e nte  
Na zio n a le . 

Il Pre sid e nte  la  Se zio ne  d i Fo g g ia  
C a v . Luig i Russo , p o rta to  il suo  sa luto  
a lle  Auto rità  e d  a  tutti i so c i d a  le ttura  
d e i te le g ra m m i d i p a rte c ip a zio n e  d e l 
C a p o  d e lla  Po lizia  Pro f. G iu se p p e  
Po rp o ra  e  d e l Pre sid e nte  Na zio n a le  
d e ll'A NPS Te n. G e n . (c ) Do tt. Re m o  
Za m b o n in i, e d  illustra  a i p a rte c ip a n ti 
lo  sc o p o  d e lla  m a n ife sta zio n e  e  l'o -
p e ra  c he  l'A .N.P.S. v a  sv o lg e n d o  ne l 
c a m p o  so c ia le . 

Il Pre sid e nte  illustra  su c c in ta m e n te  
tutto  c iò  c he  la  Se zio ne  d i Fo g g ia  è  
riusc ita  a  re a lizza re  n e ll' a n n o  in c o rso  
a  fa v o re  d e i So c i, o p e ra  c o sp ic u a  d i 
a ssiste nza  m o ra le  a  fa v o re  a i c o lo ro  
c he  d i v o lta  in v o lta  ne  h a n n o  a v u to  
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ne c e ssità . 
Q u in d i d o p o  a v e r a n tic ip a to  u n a  

p iù inc isiva  o p e ra  d e ll'A NPS ne l 
1987, il Pre sid e nte  Russo  c e d e  la  
p a ro la  a l V. Pre sid e nte  Na z. le  Do tt. 
Ug o  Nig ro , il q u a le , p o rta to  il sa luto  
d e lla  Pre sid e nza  Na zio n a le  e  p e rso -
na le  a lle  Auto rità  e  q u in d i a  tutti i c o n -
v e nuti, e sp rim e  g ra n d e  c o m p ia c i-
m e n to  p e r l' o p e ra  svo lta  d a lla  Pre si-
d e n za  d i Fo g g ia  c he  d e fin isc e  m o lto  
a ttiv a . 

Il Do tt. Nig ro  tra  l'a ltro  e so rta  i Pre -
sid e nti le  Se zio ni a  c o n tin u a re  sulla  
stra d a  m a e stra  in tra p re sa  c h e , o ltre  
a i v a n ta g g i p e r g li a sso c ia ti, p ro p i-
zie rà  n u o v e  a d e sio n i. 

Du ra n te  la  m a n ife sta zio n e  è  sta to  
c o n se g n a to  il d ip lo m a  d i So c io  O n o -
ra rio  a l Do tt. M a rio  Pa sc i, Pre fe tto  d i 
Fo g g ia  e  q u e llo  d i So c io  Be ne m e rito  
p e r tito li d i p a rtic o la re  m e rito  v e rso  il 
So d a lizio  a l Q u e sto re  Do tt. Erne sto  
Na c c a ra to , a l Vic e  Pre fe tto  Vic a rio  
Do tt. Re na to  Sc a rla to  e  a l Do tt. Etto re  
G ig li. 

Suc c e ssiv a m e nte  il Pre fe tto  ha  c o n -
se g n a to  d ip lo m i d i C a v a lie re  d e ll' O r-
d in e  a l M e rito  d e lla  Re p u b b lic a  Ita -
lia na  a i So c i, Di M e o  M a rio , Di G io r-
g io  Bia g io , Vic e  Pre sid e nte  la  Se zio -
ne , Pa o lino  A n to n io  e  Russo  Sa lv a to -
re . Il Pre sid e nte  Russo , h a  d a t o  ino ltre  
un ta n g ib ile  ric o n o sc im e n to  d e l-
l'ANPS a lle  Auto rità  c ivili p re se nti a lla  
m a n ife sta zio n e ; o sp ite  d ' o n o re  l' O -
n o re v o le  A v v . ro  G u sta v o  De  M e o  e  
Sig no ra  a  c ui è  sta ta  c o n se g n a ta  u n a  
ta rg a  ric o rd o  d e ll'A NPS p e rc hé  
so ste nito re  e d  a m ic o  d e l So d a lizio . 

A ltre  ta rg h e  so n o  sta te  c o n se g n a te  
a l Dr. Enzo  Pa trino , Sin d a c o  d e lla  c it-
tà , a l C a p o  d i G a b in e tto  d e l C o m u n e  
Dr. Enric o  Sa nno ne r, a l Ra g io n ie re  

C a p o  Pa o lo  Russo . 
Il Q u e sto re  Dr. Enric o  Na c c a ra to  

h a  c o n se g n a to  ta rg h e  c o n p e rg a -
m e n a  a ll' Isp e tto re  M ic h e le  C a p u a n o  
e  a l So v rinte nd e nte  C a p o  D o m e n ic o  
Bo v e , d e lla  Sq u a d ra  M o b ile  d e lla  
Q u e stu ra , d istintisi in o p e ra zio n i a n ti-
d ro g a . 

A tte sta ti so no  sta ti c o n se g n a ti a i 
So c i o rd in a ri p iù m e rite v o li: G iu se p p e  
Pinto , Filip p o  M a io ra n a , M ic h e le  
M a n c in i, A n to n io  Russo  e  Luig i Sa v i-
n o . A l te rm ine  d e lla  m a nife sta zio ne  è  
sta to  p re m ia to  il Pre sid e nte  C a v . Luig i 
Russo  d a lla  g e ntile  Sig no ra  M a ria  Di 
G io rg io  ( m o g lie  d e l V. Pre sid e nte  Di 
G io rg io ) c o n il d o n o  d e lle  inse g ne  
d e ll'O .M .R.L. Il Pre fe tto  d i Fo g g ia  
infine  ha  p re m ia to  a n c h ' e g li il Pre si-
d e n te  Russo  c o n una  m e d a g lia  
ric o rd o  ra ffig ura nte  il sig illo  d i Fe d e -
ric o  Il d i Sve v ia . 

A l te rm ine  d e lla  m a n ife sta zio n e , a  
tutti i p re se nti è  sta to  o ffe rto  un ric e v i-
m e n to . A tutte  le  Sig no re  inte rv e nute  
a lla  m a nife sta zio ne , a l lo ro  ing re sso  
in sa la  è  sta ta  d o n a ta  u n a  ro sa  d a lla  
Sig no rina  Do ria n o  Di G io rg io , fig lia  
d e l V. Pre sid e nte  la  Se zio ne . 

Tutta  la  m a n ife sta zio n e  è  sta ta  
rip re sa  d a  d u e  Em itte nti Te le visive  
lo c a li. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A S E R T A 

GIURAMENTO DEGLI AGENTI 
IN PROVA 

DEL 9" CORSO AUSILIARI 

Il 14 novembre 1986 ha avuto luogo 
nella scuola allievi agenti la cerimonia 

del G iuramento degli Agenti in Prova, 
frequentatori del 9" Corso. 

Alla cerimonia sono intervenute 
Autorità Politiche, Civili, Militari e Reli­
giose della Regione e della Provincia, 
nonché una rappresentanza dell'ANPS 
della Sezione di Napoli e numerosi Fun­
zionari, Sovrintendenti, Assistenti e 
Agenti della Polizia di Stato in servizio e 
in congedo. 

Massiccia è stata la presenza dei 
familiari degli Agenti in Prova che, dopo 
u n rinfresco, hanno partecipato alla 
consumazione dell'ordinario speciale. 

I reparti, schierati in a rmi nel cortile 
della Scuola, sono stati passati in rasse­
gna dal Prefetto di Caserta dott. Ago­
stino Stellato, accompagnato dal Diret­
tore della Scuola Colonnello Prisco Tor­
tora. 

Attività de l la 
Presidenza 
Naz .le nel 1986 

La  Pre sid e nza  Na zio n a le  ha  e ffe t-
tu a to , n e ll' a n n o , le  v isite  c he  se g u o -
n o : 
2 8 -1 -1 9 8 6 , Pre sid e nte  e  V. Pre sid e nte  
Dr. Nig ro , Rie ti - 7 -2 -1986 , Pre sid e n-
te , A n c o n a - 21 / 22 -2 -1986 , Pre sid e n-
te , Fire nze  - 26 / 27 -2 -1986 , Pre si-
d e n te  e  Se g re ta rio  G e n e ra le , Livo rno  
- 7 / 8 / 9 / 10-3-1986, Pre sid e nte , Po r-
d e n o n e -G o rizia -Ud in e -Trie ste  - 6 -4-
1986, Pre sid e nte  e  V. Pre sid e nte  Dr. 
Nig ro , A re zzo - 4 - 5 - 1 9 8 6 , Pre sid e nte , 
Im o la  - 9 / 10 / 11 -5 -1986 , Pre sid e nte , 
c o n m e d a g lie re , ra d u n o  C a ra b in ie ri, 
M ila n o - 2 4 - 5 - 1 9 8 6 , Pre sid e nte , Fo li-
g n o  - 18 -5 -1986 , V. Pre sid e nte  Dr. 
Nig ro , Pio m b in o  - 8 -6 -1986 , Pre si-
d e n te , Sp o le to  - 8 -6 -1986 , V. Pre si-
d e n te  Dr. Nig ro , Pa d o v a  - 21 / 22 / 23-
6-1986, Pre sid e nte , Im p e ria - 9 / 1 0 - 9 -
1986, Pre sid e nte , Ve ne zia  - 28 -9 -
1986, Pre sid e nte , C ittà  d i C a ste llo  -
2 1 -9 -1 9 8 6 , V. Pre sid e nte  Dr. Nig ro , 
Pe re to  - 2 - 1 0 - 1 9 8 6 , C o n sig lio  Na zio -
n a le , Sp o le to  - 23 / 24 / 25 / 26-10-
1986, Pre sid e nte , Bo lo g n a - M o d e n a -
Pia c e nza  - 2 6 -1 0 -1 9 8 6 , V. Pre sid e nte  
Dr. Nig ro , Fire n ze - Pra to - 4 - 1 1 -1986 , 
M e d a g lie re  e  sc o rta , Re d ip u g lia - 3 0 -

10- 1986, Pre sid e nte  V. Pre sid e nte  Dr. 
Nig ro  e  Se g r. G e n . , La tina  - 26-11 -
1986, Pre sid e nte  V. Pre sid e nte  Dr. 
Nig ro  e  Se g r. G e n . , O rv ie to  - 29 / 30-
1 1 - 1986, Pre sid e nte  V. Pre sid e nte  Dr. 
Nig ro  e  Se g r. G e n . , Na p o li - 8 / 9 -12-
1986, Pre sid e nte , Sp o le to  ( G ia n o  d e l-
l'Um b ria ) - 1 8 - 1 2 - 1 9 8 6 , V. Pre sid e nte  
Dr. Nig ro , Fo g g ia . 
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PADOVA 
8 dicembre 1986 
Premiazione 
dei vincitori 
del Trofeo d'arte 
"Gaetano Genco" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 7 dicembre 1986 il Capo della Poli-
zia, Prof. Porpora ha visitato nella 
Caserma Ilardi la mostra di arte varia 
per il pr imo Trofeo "Gaetano Genco", 
organizzato dal Generale Totti e dal Cav. 
Di Terlizzi e Manigrasso dell'Associa-
zione Polizia di Stato con la collabora-
zione dell 'Unione artigiani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P AD O V A - 7 -1 2 -1 9 8 6 - La S ig. r a Bea tric e G e me ll i , f ig l i a de l de funt o M . ll o 1° CI. 
S e rgi o G e me ll i , g i à se gre ta ri o de l l a S e z ione , ricev e i l p r im o pre mi o ca te gori a 
P oesia . Da sin i tra : Cav. Di T e rliz z i , Pres . N a z iona le , sig. r a G e me ll i , T e n . G e n . 
Totti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R i u n i o n e a n n u a l e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
N a z i o n a l e R a d i o 
A m a t o r i  F o r z e d i 
P o l i z i a  I t a l i a n a 
( A . R . F O . P I . ) 

Il 6 d icembre 1986, presso la sala 
convegno di un ristorante romano, ha 
avuto l u o g o la riunione annuale del 
Consigl io Dirett ivo Nazionale de l -
l 'A.R.FO.PI. (Associazione Naz iona le 
Radioamator i Forze di Polizia Ital ia-
na) nel corso del la quale è stato 
discusso ed app rova to il b i lancio 
consuntivo del 1986 e quel lo di previ-
sione del 1987. 

A l l 'aper tura dei lavor i , ha preso la 
paro la il Presidente uscente Errico 
Anton io , il quale ha il lustrato al 
C . D . N . i consensi ricevuti da l -
l 'A.R.FO.PI. per l 'attività radiantist ica 
svolta nel 1986. 

Durante la cer imonia sono stati 
premiati con un attestato di Beneme-
renza da parte de l -
l ' IN.CO.RA.U.N.I .CEF i soci Dome-
nico Svolacchia, Segretario Naz iona-
le; G iovann i Leonetti e Lodovico 

Romio, Consigl ieri Naz iona l i , per la 
loro ope ra svolta in favore del f ondo 
delle Nazioni Unite per l ' infanzia. 

H a fat to seguito lo spogl io del le 
schede per la elezione del nuovo 
Consig l io Naz ionale , che durerà in 
car ica dal 1-1-1987 al 1-12-1991 e 
che risulta così compos to : Pres. Naz . 
Errico Anton io , V. Presid. Naz. Leo-
netti G iovann i , Segretario Naz. Svo-
lacchia Domenico , Consigl ieri Romio 
Lodovico, addet to s tampa, Morel l i 
Edelio, Innusa Car lo , Perillo Sante, 
Righetti Remo e Colonnel lo Polizia 
Tedesca Huf ferbach, in rappresen-
tanza dei soci stranieri. 

Cariche Sociali zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riportiamo  le cariche  elette  per il rin-
novo  dei Consigli  di Sezione  approvate 
dal Consiglio  Nazionale  il 23 gennaio 
1987. 

Agli  eletti  il Consiglio  formula  auguri 
di buon  lavoro  e successo. 

SEZ IO N E D I PISA 
Presidente:  D Andrea  Alberto;  V. Pre-

sidente:  Iacolina  Salvatore;  Consiglieri: 
Angioni  Virgilio,  Pennacchio  Ennio, 
Catarella  Francesco,  Paglia  Michele  e 
Antonioli  Violante;  Sindaci  effettivi: 
Franchini  Alfio  e Santoro  Valerio;  Sin-

daci  supplenti:  Peruzzi  Ilario  e Corevi 
Rolando. 

G RU PPO D I SO LA RIN O 
Presidente:  Oliva  Domenico;  V. Presi-

dente:  Carrubba  Sebastiano;  Consiglie-
ri:  Catinella  Antonino  e Signorino  Pao-
lo;  Sindaci  effettivi:  Coco  Giuseppe  e 
Puglisi  Paolo;  Sindaci  supplenti:  Gibili-
sco  Santo  e Mazzarella  Paolo. 

Cariche Singole 
nomina  presso  la Sezione  di Imperia 

del socio  Biondi  Mario  a Segretario  Eco-
nomo  in luogo  del dimissionario  Marras 
Virginio; 

nomina  presso  la Sezione  di Ivrea  del 
socio  Battegazzore  Giuseppe  a Com-
missario  Straordinario  in luogo  del socio 
Barone  Dante,  Presidente  dimissiona-
rio; 

nomina  presso  la Sezione  di Luino  del 
socio  Maremmì  Sante  a V. Presidente,  in 
luogo  del dimissionario  Lamanna  Fran-
cesco; 

nomina  presso  la Sezione  di Macerata 
del socio  Nardi  Elio  ad aiutante  del 
Segretario  Economo  con  funzioni  di 

cassiere. 
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LUCCA 
Ricordo dei Caduti 
della Polizia 
nella Provincia 

Domenica 7 dicembre la Sezione 
ANPS di Lucca ha promosso con l'ap-
prezzamento vivissimo del pubblico e 
soprattutto del Capitolo della Cattedrale 
la celebrazione di una Messa presentata 
con la precisa indicazione degli scopi 
che la celebrazione si prefiggeva: la 
commemorazione dei Caduti della Poli-
zia. 

Autorità, soci di ogni categoria e citta-
dini hanno affollato lo splendido Tem-
pio. 

La "memoria" era particolarmente 
rivolta al personale della Polizia caduto 
nel territorio della provincia, precisa-
mente a tre, sottufficiali e agenti, uccisi 
durante un conflitto a fuoco con malvi-
venti comuni avvenuto nella zona di 
Querceta in Versilia, il 22 ottobre 1975, 
e alle due vittime sull'autostrada 
Firenze-Mare, del 29 dicembre 1982. 

Il ricordo dei cinque Caduti è stato 
sintetizzato da altrettante candele accese 
dinanzi all'Altare, con alla base una 
grande coccarda tricolore sormontata 
dall 'aquila d'oro. Dalla coccarda, cin-
que nastri serici con impresso il nome di 
ciascuno degli scomparsi. 

Prima della S. Messa, il Presidente 

LUCC A - 7 -12 -1986 - Le cinqu e ca n -
de l e co n la coccard a e cinqu e na str i 
se rici , ciascun o co l nom e d i u n 
ca dut o de ll a Poliz i a ne ll a P rovincia , 
in C a tte dra l e d ina nz i a l l 'a l ta r e m a g -
g iore . 

LUCCA - 7 -12 -1986 - Il P resident e la 
Sez ion e AN P S , Cav. Remo G a va z z i , 
de pon e la coron a d ina nz i a l l a la pid e 
ch e ricord a i ca dut i de l l a Poliz i a 
ne ll a provincia . 

Gavazzi, ringraziate le Autorità e i pre-
senti, ha illustrato l'epigrafe ai Caduti, 
dettata dallo scrittore Mario Tobino: la 
corona è stata offerta dall'Associazione 
Commercio e Turismo, Presidente il 
Comm. Luciano Bianchi, socio bene-
merito ANPS. E ciò atto di particolare 
sensibilità e comprensione verso la Poli-
zia ed i suoi compiti. 

Oggetto della manifestazione, ha pro-
seguito il Presidente Gavazzi è l 'omag-
gio ai Caduti: la presenza di così folto 
pubblico al rito è prova di affettuosa cor-
dialità verso di essa. 

I Balestrieri presenti non sono ele-
mento di folklore, bensì rappresentano 
gli antesignani anche della storia della 
Polizia: sono uomini d'ordine cui nel-
l'antica repubblica di Lucca, era affidata 
la protezione dei cittadini, dei loro inte-
ressi e la difesa della libertà, sentimento 
questo vocazionale, irrinunciabile per i 
lucchesi di ogni epoca. 

Compagnia Balestrieri e Associazione 
della Polizia di Stato, ciascuna nella pro-
pria sfera, sono i naturali custodi del pas-
sato storico che costituisce un prezioso 
retaggio da non disperdere, affinché le 
generazioni che si succedono possano 
attingere notizie ed acquisire esperienze 
per evitare, ove possibile, il ripetersi di 
fatali errori che conducono soltanto e 
sempre all'inutile spargimento di sangue 
fraterno e innocente. 

II Presidente Gavazzi ricordati i Caduti 

della Magistratura illustra i Caduti della 
Polizia nel territorio della Provincia di 
Lucca: il Brig. Giovanni Mussi e gli 
Appuntati Giuseppe Lombardi e 
Armando Femiano che trovarono la 
morte il 22 ottobre 1975 in Versilia 
durante un conflitto a fuoco con alcuni 
malviventi, nonché l 'Appuntato della 
locale Sezione della Polizia Stradale 
Carlo Nanini e l'Agente Mauro Rinaldi, 
entrambi deceduti il 29 dicembre 1982, 
lungo l'Autostrada Firenze-Mare. 

Stavano adempiendo ai compiti isti-
tuzionali loro assegnati: Giustizia sicu-
rezza della cittadinanza, l ' imperio della 
Legge. 

Oltre ad invocare clemenza nel giudi-
care i Caduti e i nostri Morti , il Presi-
dente Gavazzi invita tutti a pregare l'Al-
tissimo affinché protegga gli operatori 
dell'ordine e della giustizia, ma con essi 
non vuole dimenticare coloro che nei 
loro cuori anziché l'amore hanno colti-
vato la violenza e la sopraffazione. 

"Due mani si cercano" è il motto pre-
scelto per le odierne cerimonie: è l'invito 
che rivolgiamo a noi stessi ed ai presenti 
di farsi promotori di Pace e di riabilitazio-
ne, non respingendo mai la mano che ci 
viene profferta perché potrebbe appar-
tenere a qualcuno che brancola nelle 
tenebre della propria coscienza e spera 
nel nostro aiuto per essere ricondotto 
verso la luce. 

Il Sommo Pontefice, SS. Giovanni 
Paolo II, oltre ad essersi compiaciuto 
suffragare i Caduti della Polizia ha 
impartito ai partecipanti alle cerimonie 
del 7 dicembre 1986, per la commemo-
razione dei Caduti della Polizia e dei 
Soci Scomparsi, la Benedizione Aposto-
lica. 

Riportiamo qui di seguito il testo del 
Telegramma a firma del Cardinale 
Casaroli: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SER M O N S G IU LIA N O A GRESTI 
A RC IV ESC O V O 
55100 LU C C A 

O C C A SIO N E CELEBRA Z IO N E GIO R 
N A TA PREGHIERA PER C A D U TI N ELL' A -
D EM PIM EN TO LO RO M ISSIO N E PRO-
M O SSA D A M EM BRI A SSO CIA Z IO N E 
N A Z IO N A LE PO LIZ IA D I STA TO SEZ ION E 
D I LU C C A SO M M O PO N TEFICE IN N A L-
Z A N D O A L SIGN O RE FERVIDI SUFFRA GI 
IN V O C A SU PA RTECIPA N TI M A N IFESTA -
Z IO N E CO PIO SE GRA Z IE ET C O N FO RTI 
DIVIN I M EN TRE IM PA RTE LO RO IM PLO -
RA TA BEN ED IZ IO N E A PO STO LIC A 
C A RD IN A LE C A SA RO LI 

Durante l ' incontro conviviale veni-
vano consegnati attestati ed omaggi. 

Al Prefetto, oltre all'attestato di Socio 
Onorario è stato offerto, a nome della 
Sezione, un servizio da studio in argen-
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G O R IZ IA - 2 0 -1 2 -1 9 8 6 - Il V ic e P re side nt e N a z iona le , Dr. T ra nqui l l in , ne l l ' in -
contr o d i a ugur i na ta liz i me ntr e conse gn a a l P re fe tt o d i G or iz ia , D r . V ince nz o 
G a rs ia , il D iplom a d i Soci o O nora r io . A l centr o il P resident e la Sez ion e Cav. 
Bumba ca . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

to, con impresso lo stemma e la data 
nonché la personalizzazione. 

Al Questore, assente perché fuori 
sede, l'attestato e il dono della Sezione 
sono stati consegnati in occasione delle 
festività. 

Pergamena con medaglia d'oro è 
stata consegnata al socio ordinario Sal-
vatore Lombardo, ci. 1904, con lungo 
passato di polizia perché è appartenuto 
alla Regia Guardia per la P.S. (1919-
1922). Altra pergamena al "benemeri-
to". Cav. Mario Martinelli per le nume 
rose benemerenze acquisite. 

Presente alle cerimonie, fin dalla 
deposizione della corona d'alloro alla 
Lapide dei Caduti, offerta dall'Associa-
zione Commercio e Turismo, il Dott. 
Gaetano Di Blasi, V. Questore, Diri-
gente l'Ufficio Polizia di Stato di Monte-
catini, accompagnato dall'aiutante, 
Sovrintendente Principale Gaddi. A 
Montecatini è in costituzione una 
Sezione dell'ANPS. Al Dott. Di Blasi è 
stato consegnato, tra scroscianti applau-
si, l'attestato di "Socio benemerito" per 
titoli di particolare merito verso il Sodali-
zio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G O R I Z I A 
I n c o n t r o 
d i  f i n e a n n o 

Il 20 dicembre 1986, nella Caserma 
"Massarelli", ha avuto luogo l'incon-
tro di fine anno dei Soci della Sezione 
ANPS e del personale in servizio per 
10 scambio degli auguri. 

La sala biblioteca della Caserma 
era gremita da oltre 200 persone. 
Presenti il Prefetto Dr. Vincenzo Gar-
sia, il Questore Dr. Francesco Barba-
to, il Sindaco Dr. Antonio Scarano, il 
Comandante della Polizia Stradale V. 
Questore Giuseppe Demenech, il 
Dirigente il Settore Polterra Dr. Oreste 
Davini, il Dirigente l'Ufficio Personale 
V. Questore Federico Rustia, il Presi-
dente della Cassa di Risparmio di 
Gorizia Dr. Antonio Tripani, il Presi-
dente dell'Associazione Naz. Com-
battenti e Reduci Dr. Prof. Luigi Stan-
ta, in rappresentanza di tutte le Asso-
ciazioni combattentistiche e d'Arma, 
11 Presidente dell'Ass.ne (Sezione di 
Gorizia) dell'Arma dei Carabinieri, il 
Presidente della Sezione dell'Ass.ne 
Naz. Finanzieri in Congedo, il Presi-
dente del Comitato Provinciale del-
l'I.P.A., numerosi funzionari e perso-
nale in servizio della Questura. 

Alla suggestiva cerimonia ha par-
tecipato anche il V. Presidente Nazio-
nale dell'ANPS Dr. Alberico Tranquil-
lin. Nel corso di questa il Presidente 
Bumbaca ha esaltato l'importanza 
dell'unione tra il personale in con-

edo e quello in servizio della P.S. e 
opera assistenziale concretata con 

la costituzione, due mesi fa, di un 
Comitato Femminile di Assistenza. 

Il Presidente Bumbaca ha invitato il 
Sindaco a volersi adoperare per la 
concessione di un locale nel centro 
della città da adibire a circolo ricrea-
tivo dei Soci, essendo la sede della 
Sezione non agevolmente raggiungi-
bile; ha poi ringraziato le Autorità per 
l 'appoggio fornito alla Sezione e la 
stampa per il valido contributo offerto 
per rilanciare l'immagine dell'Asso-
ciazione. 

E seguita la consegna dei diplomi-

pergamena di Socio Onorario al Pre-
tetto e di Socio Benemerito al Presi-
dente della Cassa di Risparmio Dr. 
Tripani, per il notevole sostegno eco-
nomico fornito alla Sezione. 

E stato poi consegnato un attestato 
di solidarietà al Socio App. di P.S. 
Francesco Lauri con la seguente moti-
vazione: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Venuto a conoscenza che un col-
lega in pensione, colpito da grave 
infermità precludente l'autosuffi-
cienza della deambulazione, stava 
correndo il rischio di una totale para-
lisi fisica con conseguente depres-
sione psichica, si dedicava, e tut tora 

G O R IZ IA - 2 0 -1 2 -1 9 8 6 - Soci , fa mi l ia r i , ve dove , o r fa n i , pe rsona l e in qu ie -
scenz a no n iscritto , pe rsona l e i n se rviz io : tutt i r iunit i in u n a bbra cci o ide a l e d i 
a ugu r i o d i Buo n N a ta l e e fe lic e 1987. 
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si dedica, da circa due anni, con 
ammirevole slancio ed alt ruismo, ad 
assisterlo quot idianamente, nell'in-
tento di aiutarlo a recuperare le 
facoltà di movimento, accompa-
gnandolo, amorevolmente sorret to, 
per le vie della cit tà, onde debellare 
anche il senso di solitudine e di 
abbat t imento morale che, alt riment i, 
lo avrebbe debilitato nello spirito. 

La sua costante, generosa assi-
stenza sort iva posit ivi risultat i, poiché, 
giorno dopo giorno, la menomazione 
dello sfortunato collega è andata 
regredendo sia sul piano fisico che su 
quello psicologico. 

Rarissimo esempio di solidarietà 
umana che esalta i valori di amore 

A RICORDO DEL 
GENERALE TANCREDI 

Il 26 febbrai o sarann o due ann i 
che il colleg a e amic o Antoni o 
Tancredi , Redattor e Capo di 
"Fiamm e d'Oro" , ci ha lasciato . Ma 
il suo ricord o è sempr e vivissim o 
in noi , per le sue qualit à moral i e 
di intelletto . Non dimentiche -
rem o mai il suo mod o disincan -

fraterno t ra commilitoni" . 
Sono stati citati anche altri sei com-

militoni che con raro spirito di umana 
solidarietà stanno assistendo un 
nostro Grande Invalido per servizio. 
Prima di concludere il suo intervento il 
Presidente ha appuntato sul petto 
delle Autorità presenti il distintivo del-
l'Associazione, proclamandoli "amici 
della Sezione". 

Nel corso dell'incontro commo-
vente gesto della Signora Ada, 
vedova del M.llo di P.S. Benedetto 
Pistocco, poeta, scrittore e saggista di 
grande notorietà (v. Fiamme d'Oro, 
n. 11/1986). La Signora Ada Pistocco 
ha offerto alla Sezione trenta volumi 
contenenti la splendida silloge delle 

ta t o di veder e e sentir e le cose , 
attravers o il qual e appariv a la luc e 
dell a sua intelligenza , di una fede 
soffert a ma reale e concreta . È 
stat o un vero collega , un gross o 
collaboratore . 

Nel ricordarl o ci uniam o alla 
consort e Professoress a Cugliel -
min a Adone , ai figli , ai parenti , 
con la nostr a costant e solidarietà . 

GENERALE 
C0NCEZI0 MUZY 

Fanno orma i cinqu e anni , da 
quando , il 24 febbrai o 1982 il 
Magg. Cen. Cr. Uff. Dr. Concezi o 
Muzy ha lasciat o la scen a del 
mondo . 

Uomo dell a generazion e che , 
prim a dell a guerr a e, nell'imme -
diat o dop o guerra , pos e le fonda -
ment a dell'Itali a di oggi , ebbe 
grand i e non dimenticabil i meriti . 
Fiamm e d'Oro " lo ricord a unen -

dos i ai suo i familiari , in particolar e 
al figli o Dr. Edoard o Muzy, Magi-
strat o di Cassazione . 

auliche liriche in vernacolo molisano 
del marito, scomparso due anni fa. 
Sono stati messi in vendita tra i pre-
sentirono stati acquistati dalle auto-
rità presenti e da numerosi colleghi 
del Pistocco. 

Per espresso desiderio della dona-
trice, il ricavato della vendita è stato 
devoluto alla Sezione ANPS a soste-
gno delle sue attività sociali. 

Il Presidente Bumbaca ha poi com-
memorato il poeta esaltandone le 
alte virtù umane, patriottiche, il pro-
fondo senso del dovere, il calore fra-
terno e, soprattutto, la profonda vena 
poetica. 

IN MEMORIA DEL 
MAGG. GEN. DI P.S. 
GIOVANNI ALESSIO 

È mancat o il 27 gennai o il 
nostr o soci o Cen. Giovann i Ales -
sio ; era stat o il prim o president e 
dell a Sezion e di verona . 

Nato II 20 novembr e 1901 a 
Genova ; ufficial e di complement o 
reduc e dall a guerr a in A.O.I. con la 
Division e Libia , tenent e nell a P.A.I. 
era transitat o nel Corp o nel 1945. 
Aveva partecipat o alle operazion i 
di guerr a in A.O.l. dal 1940 al 1941. 
Comand ò il 5° Rep. Mobil e di Poli -
zia a Vicenz a e, successivamente , 
il Nucle o e po i Grupp o Guardi e di 
P.S. di Veron a e, successivamen -
te , di Gorizia . 

Lasci ò il servizi o il 20 novembr e 
1957. 

Ufficial e di grand e serenit à e 
rettitudin e post a in evidenz a 
anch e com e President e la 
Sezion ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A.N.G.P.S. di verona , è 
ricordat o con viv o affett o dai soc i 
più anziani . 

A l  v o s t r o  s e r v i z i o 

Si rende noto che l'Organo di infor-
mazione per le Forze di Polizia "OR-
DINE PUBBLICO" ha bandito il con-
corso per n. 200 borse di studio a favore 
dei figli e degli orfani appartenenti alle 
Forze di Polizia in servizio ed in conge-
do, studenti della Scuola d'obbligo per 
l'anno 1986-87. 

Per informazioni rivolgersi alle 
Sezioni A.N.P.S. 

2 9 M a r z o 1 9 8 7 
A s s e m b l e a G e n e r a l e  S t r a o r d i n a r i a  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Co n s i g l i o Naz i o nal e , ha c o nv o c at o l ' A sse m bl e a Ge n e r a l e 

St rao rd i nar i a pe r d o m e n i c a 2 9 m arz o 1 9 8 7 ne i l o c a l i de l l a S c uo l a 

T e c n i c a di P o l i z i a — in V i a C a s t r o P re t o r i o , R o m a — al l e o re 9 i n p r i m a 

c o nv o c az i o ne , e al l e 10 i n s e c o n d a pe r d i sc ut e re i l se gue nt e o rd i ne 

de l g i o rno : 

— re l az i o ne de l P re s i de n t e ; 

— appro v az i o ne de l bi l an c i o c o nsun t i v o pe l 1 9 8 6 ; 

— v ari e . 

S i r ac c o m an d a i l m a s s i m o c o n c o r so di so c i o di p re se nz e pe r 

de l e ga. 
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S P O L E T O 
I nc o nt ro a Gi ano 
de l l 'Umbri a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 14 dicembre 1986 ha avuto luogo la 
consueta riunione di tutti i soci ANPS 
della Sezione di Spoleto e loro familiari, 
con la partecipazione straordinaria del 
Presidente Nazionale. 

Organizzata dal socio ordinario Gof­
fredo Sassi, dal Vice Presidente Alfredo 
Frescura, dai Consiglieri Sergio Tarli e 
Primo Cacciamani e con l'aiuto determi­
nante del Sindaco Revisore Nazionale 
Sovrintendente Francesco Gentili, la 
riunione si è tenuta a G iano dell'U mbria 
a oltre 600 m. in una verde zona colli­
nare dei Monti Mariani fra Todi e Foli­
gno. 

Vi sono intervenuti il dottor Pier G iu ­
lio Marcellino, Vice Prefetto Vicario, in 
rappresentanza del Prefetto di Perugia 
Giuffrida, impossibilitato, e il Questore 
dott. Francesco Trio con le consorti e il 
Gen. De Bellis, Commissario per la 
Sezione di Perugia. 

Nella discoteca dell'hotel sono giunti 
poi il Senatore Learco Saporito, con il 
Segretario Francesco Grechi, il Procura­
tore della Repubblica di Spoleto dott. 
Raffaele Maggiore (Socio Benemerito 
del Sodalizio) e la Signora Julia Rodri-
guez (Madrina della Sezione ANPS). 

Sono stati consegnati diplomi di soci 
benemeriti al signor Dario Paoluzzi, alla 
Banca Popolare di Spoleto, rappresen­
tata dal Vice Direttore della Sede Cen­
trale, dott. G iu livi e dal Presidente 
Nazionale al nuovo socio Benemerito 

Senatore Prof. Learco Saporito. 
D opo la consegna degli attestati, il 

Presidente Miano ha ringraziato i parte­
cipanti, sottolineando l'opera che svolge 
il Senatore Saporito in favore di tutte le 
Forze dell'Ordine, anche al di fuori del­
l'arto "Senato 56" , di cui è stato tra i più 
tenaci assertori. Ha poi tracciato un zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G I A N O D E L L ' U M B R I A - 1 4 - 1 2 - 1 9 8 6 -
I l S e n L e a r c o S a p o r i t o  p a r l a a i  c o n -
v e n u t i . 

breve consuntivo della Sezione e dello 
sviluppo del Sodalizio nella provincia, 
dichiarandosi soddisfatto per i risultati 
raggiunti, ed ha auspicato l'inaugura­
zione ufficiale della Sezione di Perugia. 

II Vice Prefetto dott. Marcellino e il 
Questore Trio hanno preso la parola per 
dichiarare la loro disponibilità verso i 
Soci del Sodalizio, definendosi Soci del­
l'A.N.P.S. loro stessi. 

Il Questore Trio ha precisato che l'uf­
ficio per la Sezione A. N. P. S. di Perugia è 
quasi pronto per essere consegnato 
all'Associazione. 

Il Senatore Saporito ha ringraziato la 
Sezione A.N.P.S. e tutti i suoi compo­
nenti per averlo proposto quale Socio 
Benemerito dell'Associazione Nazio­
nale della Polizia di Stato, dicendosi 
fiero di appartenere così alla famiglia 
della Polizia. 

All'indomani della manifestazione, il 
Senatore Saporito ha fatto pervenire al 
Presidente M i a n o un distintivo d'ar­
gento istituito in occasione del 40" anni­
versario della Repubblica Italiana. 

Onori f i c enz e 

I l P re s i de nt e de l l a R e pub-

bl i c a i n o c c as i o n e de l l a r i c o r -

re nz a de l l a p ro m ul g az i o ne 

de l l a Co s t i t uz i o n e i l 2 7 d i c e m -

bre 1986 , ha c o nf e r i t o l 'ono ri f i -

c e n z a di Uf f i c i al e d e l l 'Ord i ne 

" A l m e r i t o de l l a R e p ubbl i c a 

I t a l i an a " a l Se g re t ar i o Ge n e -

ral e d e l l ' A sso c i az i o n e Naz i o -

nal e P o l i z i a d i St at o A lbe r t o 

F i asc h e t t i . 

A l Se g re t ar i o Ge n e r a l e F i a -

sc he t t i auguri e f e l i c i t az i o n i 

dal l a P r e s i de nz a A N P S e da 

" F i a m m e d 'Oro " . 

G I A N O D E L L ' U M B R I A 
L e a r c o S a p o r i t o . 

1 4 - 1 2 - 1 9 8 6 - G l i  i n t e r v e n u t i : a l  c e n t r o i l  S e n a t o r e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al Socio Giacomo Maina, della 

Sezione di Torino, è stato conferito il 

Diploma d'Onore di Combattente perla 

Libertà d'Italia 1943-45. 

Il Socio Armando Putignano, della 

Sezione di Ancona, è stato insignito del­

l'onorificenza di Cavaliere Ufficiale del­

l'ordine "Al Merito della Repubblica Ita­

liana". 

Al Socio Cav. Giulio Giorgetti, Milo 

di 1 " Classe Se., della Sezione di Firenze, 

è stata conferita la medaglia d'oro "Al 

Merito di Lungo Comando". 

Agli insigniti le congratulazioni e gli 

auguri di Fiamme d'Oro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A O S T A A RI CORDO DEL PRESIDENTE V I N CEN Z O ST OPPA 

I l P r e s i d e n t e S t o ppa è m an c a t o 
i m p r o v v i sam e n t e l ' I 1 -1 -1 9 8 7 . 
Que s t a c he è qui pubbl i c a t a è 
q ui nd i un a de l l e sue ul t i m e i m m a -
g i n i . I l So da l i z i o n e o n o r a l a 
m e m o r i a l ' i m pe g no , i l l a v o r o e l a 
d e d i z i o n e ag l i i de al i asso c i a t i v i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Test o de l te le gra mm a invia t o da ll a Pre -
sidenz a A.N.P.S . 

M A Z Z O C C H I M AR I O PRESIDENTE 
V IC AR I O SEZIONE AN P S 

VIA CHAMBER Y PRESSO UFFIC IO 
PERSONAL E POLIZI A 

11100 AO S T A 

QUESTA PRESIDENZA N O M E A N C H E 
I N T E R O S O D ALI Z I O ESPRIME SUA 
C O M M O S S A PARTECIPAZION E 
D O L O R E S O C I PER S C O M P AR S A PRESI-
D E N T E STOPPA U O M O ELETTE VIRTÙ ET 
I M P E G N O VERSO S O D ALI Z I O ET 
AM M I N I S T R AZ I O N E 
P R E G O ESPRIMERE TALI SENTIMENTI 
FAM IG LI A ESTINTO TENENTE G E N E -
RALE C O N G E D O R E M O Z A M B O N I N I 
PRESIDENTE N AZ I O N AL E AN P S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Zoani Adolfo 

Di Fabio Enzo 

Roma L 

Casale 

Monferrato (AL) L. 

Aianiello Raffaele Napoli L. 

Bocchino Marino Roma L 

Buttò Francesco Roma L. 

Panello Menotti Daffina (CZ) L. 

Lisotto Raimondo Rubiana (TO) L 

Vaccari Tommaso Verona L 

Drouandi Voìlo Angela Roma L. 

Matarese Rosaria Venezia L 

Guerra Ignazio Siracusa L. 

Biscuso Pietro Luino L 

Del Zotti Vito Roma L. 

Giorgio Francesco Imperia L. 

Giacomelli A nto nio  Perchiera 

del Garda (VR) L 

Marzano Stefano Roma L 

Lo Presti Domenico Palermo L 

Colella Filippo Alatri (FR) L 

Adone Tancredi Helma Roma L 

Cavallini Renato Roma L. 

Zabbatino Gianni Roma L. 

Granata Gordon Alzate Brianza 

(CO) L. 

Clemente Giuseppe Roma L. 

Cascioìa Italo Roma L 

De Vecchi Amelio Roma L. 

Martire Giuseppe Roma L. 

Navilli Filippo Emos Roma L. 

16.000 

15 000 

41000 

10000 

13 700 

20000 

15 000 

15.000 

15 000 

15 000 

15.000 

10 000 

20 000 

15 000 

10 000 

16 000 

10 000 

10 000 

15 000 

15 000 

10.000 

15.000 

15.000 

4.000 

5.000 

19 000 

4000 

A O S T A : r i c o r d o d e l l ' A s s e m b l e a d i  F i n e 1 9 8 6 . D a s i n i s t r a : C o n s i g l i e r e  S c o l a r i , 
S e g r e t a r i o  B a l l a n t e , P r e s i d e n t e S t o p p a , Q u e s t o r e D r . M o r e l l o , I s p e t t o r e G e n -
t i l e , S o c i o  P a n e t t o , V . P r e s i d e n t e M a z z o c c h i , S o c i o  O r a b o n i . I n  g i n o c c h i o : 
S o c i o  B e l l i a , C o n s i g l i e r e A d a m o , S i n d a c o C o s c i o n e . 

Marnili Vito Brindisi L 15 000 Randi Giovanni 

Sezione ANPS Venezia L. 30 000 Sezione ANPS 

Pasi Luciano Faenza L. 40.000 Ricci Aldo 

Faenza L. 40 000 

Brescia L. 50.000 

Roma L. 10 000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

182 PORTE 

APERTE 
ALLE VOSTRE 
ESIGENZE: 

ANCHE QUESTO 
E' BANCA 
TOSCANA. 

I H ?  MKIII che n x ^ t o n o o  v o s t r o  d i s p o s i / i o n e 

I n l o r o e s p e r i e n z a e  c o m p e t e v o f  n o n s o l o 

i n  T o s c e n o A  M i l a n o , a  R o m a , i n  a l t r e  i m p o r t a n t i 

c it ò  r i a m i n e e  l u t ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i m o n d o a t t r a v e r s o •  s u o 

c e r i s p o n d e n t i , l o  B a n c a T o s c o n a 

I è  v i c i n a a  v a , a l e  vos l i 

M PS esi(|tfi/e.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA d o BA NC A TO SC A NA 
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Co n s i g l i o N a z i o n a le  
d e l  Co m i t a t o N a z i o n a le  
I n t e r a s s o c i a t i vo  
P e n s i o n a ti  P u b b l i c i  ( CN I P P )  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sabato, 7 febbraio, si è riunito il Con-
siglio Nazionale del C.N.I.P.P. (Comi-
tato Nazionale Interassociativo Pensio-
nati Pubblici), che in apertura di seduta 
ha proceduto, a norma di statuto, al rin-
novo delle cariche sociali. 

Dopo la relazione dei V. Presidente 
Nazionale Vicario, Dott. Aldo Cafasso, 
sono stati eletti: 

Presidente Nazionale il Prefetto Dott. 
Giovanni Moscato (Dir. Stat), in sostitu-
zione del Magg. Gen. della Polizia di 
Stato Dott. Vittorio Camilli, dimissiona-
rio che è stato nominato, a riconosci-

mento dei meriti della sua gestione, Pre 
sidente onorario; 

V. Presidente Nazionale Vicario il 
Dott. Aldo Cafasso; 

V. Presidenti Nazionali il Dott. Giorgio 
Castellano (Si.NA.M.) e il Sig. Arrigo 
Varano (CO.Na.PE.STA); 

Segretario Generale il Gen. Pietro Di 
Marco (A.N.F.i); 

Segretario Amministrativo il Sig. 
Mario Faccenda (SI.UNI.POST); 

Segretario addetto alla stampa il Ten. 
Giustino Bameschi (Agenzia per i Milita-
ri); 

Completano il Comitato Esecutivo, in 
aggiunta ai sunnominati, il Prof. Carlo 
Dmsiani, (S.N.A.L.S.-CONF.SAL); 
l'Ammiraglio Scipione Grippa 
(AN U.M.P S.E.) il Col. Giuseppe Isgrò 
(Presidente del Co.R.l.P.P. Piemonte); 
il Dott. Giuseppe Sibilia (DIR.STAT); il 
Gen. Tuccio Totti (Presidente del 
Co.R.l.P.P. Veneto); il Gen. C.A. Giulio 
Tritoni (A.N.U.P.S.A.); e il Ten. Gen. 
Remo Zambonini (A.N.P.S). 

Ad elezioni avvenute il Presidente 
neoeletto, ringraziati i presenti, ha riba-
dito le finalità statutarie, soprattutto in 
relazione alle pressanti esigenze di vita e 
di sopravvivenza delle categorie rappre-
sentate, per le quali rivendica una fun-
zione di tutela esclusiva nell'area della 
quiescenza pubblica al di fuori di qual-
siasi ipoteca partitica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fiducia nei fa t ti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a Cassa di r isparmi e depositi di P ra to è il pr incipale ist i tuto di credito 
nel bacino tessile più impor tan te d 'Eu ropa per dimensioni strut turali e 

produt t ive. La crescita della Cassa coincide con quel la del tessuto 
economico locale in perfetta s intonia con le att iv i tà della sua zona di 

competenza. Il d inamismo e la flessibilità operat iva della Cassa e la sua 
capil lare rete di agenzie che cost i tu iscono veri e propri poli di servizio le 

consentono di soddisfare adeguatamente le diverse esigenze delle famiglie 
e del sistema industr ia le, p res tando una part ico lare at tenzione non solo ai 
problemi economic i, ma anche a quelli sociali e culturali del terr i tor io. È 

in questo m o do che la Cassa di r isparmi e depositi di P ra to d imost ra 
g iorno per g iorno di aver concre tamente fiducia nelle famiglie, nelle 

att ività imprendi tor ia l i, nel model lo di svi luppo toscano. Una fiducia che 
g iorno per g iorno si r innova nei fatt i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • • I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A S S A 
DI KIM'\K>1 I 
E DEPOSIT I 

DI PRAT O 
V////W/////////////^^^^^^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D I R E / I O N EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA t . i M K U fzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y s u » «EMIRATI : - P R A T O - VI A DEGÙ AI.MCRTI . 2 - TEL . 1057414921 < « 

SEDE DI  FIRENZ E - VI A I L PRATO . 5« - TEL . (055) 2I792I  r . i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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N o t i z i e l i e t e  

G o r i z i a 
L'Agente della Polizia di Stato Gian 

Piero Schepisi, figlio del Socio Ordinario 
Giovanni, in servizio al Commissariato 
di Ventimiglia, si è unito in matrimonio 
con la gentile Signorina Flaviana Milita 
no. 

GORIZIA - Giampier o Schepis i e F la -
v ian a Militano , sposi . Nell a foto : gl i 
spos i tr a pap à e mamm a Schepisi . 

Agli sposi gli auguri del Consiglio di 
Sezione, di tutti i Soci della Sezione di 
Gorizia e di Fiamme d'Oro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fire nze 
La Signorina Rossella De Caro, figlia 

del Socio Giuseppe, si è brillantemente 
laureata in economia e commercio, 
presso la locale Università, sostenendo 
la tesi di laurea in diritto commerciale 
relatore il Prof. Roberto Weigmann. 

Alla neo dottoressa le più vive congra-
tulazioni dai Soci della Sezione e da 
Fiamme d'Oro. 

L u g o  
L'Appuntato della PS. (c) Alessio 

Garozzo e la Signora Maria Teresa Cro-
ciani, sono diventati, per la seconda vol-
ta, nonni di una bella nipotino a cui è 
stato imposto il nome di Francesca. 

Ai nonni le felicitazioni e gli auguri dei 
Soci e di Fiamme d'Oro. 

A r i c o r d o  
d e l  B a t t a g l i o n e  
M o t o c i c l i s t i 
d e l l a P . S. 

In queste pagine, a parte le foto 
pubblicate di recente, abbiamo ricor-
dato il nostro Battaglione Motociclisti 
nel n. 3, del marzo 1976, di Fiamme 
d'Oro riportando la motivazione del-
l'encomio solenne concessogli dal 
Governatore del Montenegro, 
Comandante di tutte le Forze Armate 
Italiane ivi dislocate. E riportammo 
anche l'elenco dei caduti. 

Il nostro socio Gino Mason (Via 
Ca' Silvestri 6/B 35100 Padova) sem-
pre cosi attento alle vicende del Bat-
taglione, nel ringraziarci pel ricordo di 
quel fedele e valoroso soldato che fu 
Domenico Fortuna, recentemente 
scomparso ha voluto ricordarci 
anche il testo dell'o.d.g. col quale 
l'encomio solenne fu concesso: 

"Il Battaglione di Polizia Motocicli-
sti dopo avere recato in intima fusione 
con le unità dell'Esercito il suo contri-
buto di valore e di sangue nelle azioni 

di repressione in Territorio Montene-
grino deve ora rimpatriare. 

A nuovi compiti esso è chiamato, il 
Battaglione temprato dalle prove 
sino ad oggi brillantemente sostenute 
saprà assolverli superando ogni 
ostacolo. 

Ho seguito ed apprezzato la pre-
ziosa cooperazione che, Ufficiali, Sot-
tufficiali etì Agenti hanno dato con 
alto senso di giustizia, con austera 
dedizione al dovere e con generoso 
sprezzo del pericolo. Mi è grato per-
tanto tributare al Battaglione un 
encomio solenne con la seguente 
motivazione: 

"Reparto bene addestrato, discipli-
nato, di spiccato spirito guerriero, in 
cameratesca viva collaborazione con 
le altre forze armate ha preso parte 
alle operazioni di grande polizia in 
Montenegro, dando generoso contri-
buto di sangue e di valore. Ha assolto 
i propri delicati servìzi d'istituto, con 
avvedutezza con fervida attività e con 
ottimi risultati". 

Anni fa, non senza commozione, 
visitando il Vittoriano, a Roma ho visto 
nel grande salone delle bandiere (è, 
all'interno, alle spalle del sacello del 
Milite Ignoto) e che raccoglie le ban-
diere dei reggimenti disciolti, anche il 
gagliardetto, o fiamma, del nostro 
Battaglione Motociclisti. 

Vi è, quindi, ancora e sempre qual-
cosa, oltre il ricordo dei sopravvissuti 
a ricordarne l'esistenza. 

cassa di risparmio della provincia di teramo 

Collegata in tempo reale, tramite 
il sistema SWIFT, con 42 paesi 
distribuiti su 5 continenti. 

tercas 
PRESENTE SUL TERRITORIO 
APERTA SUL MONDO 
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Racconto  di Gianni  Lercari 
Illustrazione  di Rosita  Klampfer zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Q zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

uando il vento se ne a n d ò gli alberi non avevano più fogl ie, le pozzanghere erano senza 
acqua ed i prati senza un fiore. Attraversai il confine; neanche il confine c'era più. Vagai 
nella brughiera, triste e solo; mi era rimasta la forza interiore, la speranza e l 'amore. 

Trovai un ruscello la cui acqua scorreva lenta: mi fermai a guardar la e vidi strani riflessi. Alzai gli 
occhi , r imanendo at toni to: 
davant i a me c'era un monte 
di cristallo, un incredibile 
picco a forma di castello 
incantato, la cui facciata era 
decorata da una molt i tudine 
di uccellini scolpiti. Pensai che 
tutto ciò fosse uno scherzo 
della mia fantasia, ma poi mi 
accorsi della sua realtà. C 'era 
un sentiero accanto al ruscel-
lo, un sentiero coperto di erica 
e di roselline selvatiche che si 
ar rampicava fino al monte. 
Avverti i per un att imo un' inso-
lita sensazione di dolcezza e 
qualcosa si mosse dentro di 
me. Seguii il sentiero e guar-
d a n d o ancora il castello mi 
accorsi che era decorato con 
tante fogl ie, campanule lucci-
canti e sfere trasparenti. 

Incontrai un ponte di vetro e nel l 'acqua che scivolava sotto il suo arco lessi parole cangiant i , 
parole che qualcuno aveva scritto per me; la sensazione si di latò ed il monte venne più vicino. Sorse 
d ' improvviso il sole, poi le stelle e la luna. Due gatt i mi vennero incontro: uno era b ianco, l 'altro v io la; 
ambedue avevano grandi occhi lilla e facevano le fusa. Vieni - mi sussurrarono - vieni, qualcuno ti 
sta aspet tando. Li seguii ed ent rammo nel castello. C'era un'enorme porta d 'argento a forma di far-
fal la che si spalancò; al di là apparve un vellutato prato c i rcondato da betulle ed una ragazza con 
due dolci occhi nocciola. 

Q u a n d o i nostri sguardi si incontrarono, scopr immo simultaneamente i segreti dei nostri nascosti 
mondi interiori e le nostre sensazioni si t rasformarono in centinaia di farfalle multicolori che tinsero il 
cristallo. 

Un arcobaleno spuntò dal nulla e ci avvolse nella sua iride scintillante. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A L E S S A N D R I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IN RICORDO DEL V. QUESTORE 
FERNANDO FEOLA 

È deceduto il 10 Dicembre 1986, 
presso I Ospedale in cui era ricoverato 
da qualche tempo per u n male incurabi­
le, il dott. Fernando Feola, 46 anni, vice­
questore pr imo dirigente, con funzioni 
di vicario dall'ottobre 1984. 

Il dott. Feola era giunto ad Alessan­
dria nel 1969. Per molti anni fu a capo 
della Squadra Mobile, nel giugno 1982 il 
Ministero dell'Interno, su proposta del-
l'allora questore Pierfortunato Stabile, lo 
nominò vicequestore Vicario: era u no 
dei più giovani di tutta Italia e rimase alla 
questura alessandrina, sovrainten-
dendo a tutta la complessa attività giudi­
ziaria e amministrativa. 

Come capo della "squadra mob ile" lo 
scomparso aveva diretto una lunga 
serie di importanti operazioni contro la 
malavita permettendo l'arresto anche di 
pericolosi pregiudicati. Si occupava atti­
vamente del prob lema della droga e per 
anni si è battuto per prevenire questo 
flagello. Teneva periodicamente confe­
renze anche nelle scuole. 

Il decesso del dr. Feola lascia u n 
grande vuoto nella famiglia della Polizia 
di Stato. 

Presidente, consiglieri sezionali e u n 
gran nu mero di Soci con la bandiera 
hanno partecipato alle onoranze fune­
bri. 

A N C O N A 

Soci, familiari e amici della Sezione si 
sono riuniti il 7 dicembre in u n simpa­
tico ed elegante ritrovo cittadino, per il 

tradizionale scambio di auguri per le 
prossime Festività. 

Nel corso della serata, il Presidente 
della Sezione, dr. Giglio, ha invitato il 
Questore dr. Servidio e il Vicequestore 
Vicario dr. Villanova, a consegnare ai 
soci più anziani, Pietro Calvo (anni 86) e 
Nazzareno Blancodini (anni 78) una 
targa ricordo ofTerta dal Consiglio diret­
tivo Sezionale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I soci della Sezione A.N.P.S. hanno 
salutato il socio Cav. Luigi Carretta, che, 
dopo due anni di permanenza nel 
Capoluogo Marchigiano, ha fatto ritomo 
ad Imperia, sua precedente sede. 

II Presidente, dr. Giglio, offrendo al 
Carretta u n quadretto riproducente Io 
stemma araldico della Polizia, gli ha 
rivolto parole di affettuoso apprezza­
mento per il fattivo, incondizionato con­
tributo offerto all'attività del sodalizio. 

A O S T A 

ALL'ASSEMBLEA DI FINE 1986 
IL PRESIDENTE STOPPA 

HA RIFERITO SULLA 
ATTIVITÀ SVOLTA 

Il Consiglio di Sezione al completo 
ringrazia il Ministero dell'Interno ed il 
Questore per l'assegnazione all'Asso­
ciazione di u n Ufficio nel nu ovo com­
plesso della Questura di Aosta, con la 
facoltà di accedere sia alla mensa del 
personale in servizio sia alla sala conve­
gni. 

Ringrazia inoltre il Questore Dott. Gio­
vanni Morello per i cordiali rapporti con 
i soci dell'Associazione e soprattutto per 
il fattivo interessamento in loro favore. 

Attività della Sezione durante il 1986. 
Alla Festa della Polizia di Stato, la 
Sezione è intervenuta con la Bandiera e 
30 soci che hanno preso anche parte al 
pranzo; 

nel maggio 1986 è stata effettuata 
una gita di 8 giorni in Spagna, a Tossa 
De Mar, con la partecipazione di circa 60 
soci; 

il 13 settembre 1986 si è svolta in 
località Senin di St. Christophe una gara 
di bocce a terne a "baraonda" con la 

partecipazione di circa 50 soci; 
nella stessa giornata oltre 75 soci 

hanno preso parte alla cena sociale. Il 
Questore Dott. G iovanni Morello, ha 
partecipato alla manifestazione conse­
gnando i premi ai vincitori della gara di 
bocce. La Sezione ringrazia inoltre per la 
loro partecipazione il V. Questore Dott. 
Italo Gerace, il consigliere nazionale e 
segretario Regionale del SIULP Franco 
Gentile e gli Ispettori Capo Rosa Vollaro, 
Rosa Aquilino e Alex Veneri e tutti gli 
invitati; 

il 4 ottobre 1986 si è svolta a Sarre 
(AO) una gara di pesca alla trota e, nel 
pomeriggio dello stesso giorno, si è pro­
ceduto a una gustosa grigliata. Vi hanno 
preso parte circa 75 soci, con la parteci­
pazione del V. Questore dr. Borgo e 
della sua gentile Signora; 

l'8 novembre 1986 ha avuto luogo 
presso la Sede dell'Associazione una 
gara di "scopone" a coppie. 

Gli organizzatori, nominati dal Consi­
glio sono: Silvio Adamo, Mario Mazzoc­
chi, Francesco Coscione e Fioravante 
Scolari, coadiuvati dai soci Albanese, 
Fiorillo, Bacca, Rizzo, Bellia e Cacace. 

A R E Z Z O 

Il 14 Dicembre 1986 è stata tenuta 
l'assemblea provinciale dei soci presso 
la sala delle riunioni - Bastioni S. Spirito 
- messa a disposizione dal Comune. 

In apertura di seduta hanno portato il 
proprio saluto il Prefetto e il Questore 
che hanno sottolineato la loro disponi­
bilità verso le esigenze dell'Associazio­
ne. 

Hanno poi preso la parola il Presi­
dente dell'Associazione Provinciale 
Mutilati ed Invalidi per Servizio, C omm. 
Bucci, che ha portato i saluti dell'Asso­
ciazione significando come numerosi 
siano i poliziotti iscritti come invalidi per 
servizio e come l'Associazione si batta 
per ottenere u n più giusto trattamento 
economico. 

Il Dr. Gironi, Funzionario dirigente 
dell'Ufficio Provinciale del Tesoro, in 
rappresentanza del Direttore, ha illu ­
strato le difficoltà cui va incontro l'ufficio 
nello snellimento delle pratiche pensio­
nistiche, sia a causa della carenza di per­
sonale sia a causa dell'accavallarsi di 
leggi che obbligano l'ufficio a continue 
revisioni. 

Dopo u n breve intervento del Segre­
tario Economo, Cav. Ettore Eblasi, che 
ha illustrato la situazione economica 
della Sezione, ha preso la parola il Presi­
dente della Sezione A.N.P.S., A w . 
Guido Chessa, che ha ricordato con inci­
sive parole come l'Associazione abbia 
b isogno della presenza attiva di tutti i 
soci, che devono sentire il dovere 
morale di partecipare assiduamente alle 
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iniziative del Sodalizio. 
Ha poi illustrato l'attività svolta nell'u l­

timo anno, densa di iniziative (dalla 
creazione di u n bollettino interno con 
due tirature annuali alla festa del Socio, 
da iniziative nel campo regionale alla 
gita sociale, alla partecipazione a ceri­
monie Ufficiali ecc.). 

Particolarmente apprezzati gli inter­
venti del Rag. Morini, dell'Ufficio Ragio­
neria della Prefettura, della Signorina 
Lucia Cali, responsabile della istruttoria 
delle istanze di pensione privilegiate 
presso la Questura, che hanno efficace­
mente illustrato l'operato dei rispettivi 
uffici e spiegato come il ritardo di molte 
pratiche per il riconoscimento di malat­
tia sia dovuto alla esasperante lentezza 
della C.M.O. o della Sezione della Corte 
dei Conti. 

Al termine dell'Assemblea i convenuti 
si sono ritrovati presso u n noto risto­
rante locale per il pranzo sociale. 

B A R I 

Il 18 dicembre 1986 si è tenuta 
presso la Sezione ANPS l'annuale 
assemblea alla quale ha partecipato il 
Questore, dott. Giovanni Rosa, salutato 
calorosamente dai numerosi soci inter­
venuti. 

Al saluto rivolto dal Presidente dott. 
Francesco d'Amore, il Questore ha 
risposto con parole toccanti. 

A conclusione della manifestazione la 
Sezione ha offerto al Questore una 
Targa in argento, mentre ai soci sono 
stati distribuiti panettoni e bottiglie di 
spumante. 

Il Questore ha consegnato sussidi a 
vedove, Soci ed orfani, sussidi che 
erano stati deliberati dal Consiglio di 
Sezione. 

B R E S C I A 

Il 20 dicembre 1986 il Consiglio di 
Sezione ha organizzato u n pranzo 
Sociale con la partecipazione di nu me­
rosi Soci e familiari, nonché del Diret­
tore della Scuola Polgai Dott. Mansi e 
dei Commissari Borello e Nunziante. 
Ospiti d'onore: l'ex Questore Margani, il 
Dott. Vilardi, Presidente onorario della 
Sezione, il Cav. Boninsegna, Assessore 
Comunale ai servizi demografici, il Cav. 
di Gran Croce Giuseppe Amendolagine, 
il Grand'Ufficiale Arrigo Varano, Presi­
dente dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri, Sezione di Brescia. 

Durante la riunione è stata consegna­
ta, da parte del Segretario del SIULP 
Dott. Marinelli, del Cav. Amendolagine 
e della Sezione, una congrua somma in 
danaro al Socio Iliano Vornoli la cui 
nipote, sofferente per gravi disfunzioni, 

viene di continuo sottoposta a partico­
lari e costose terapie. 

La sera del 19 dicembre, nel D u omo 
di Brescia, è stato celebrato u n rito reli­
gioso in suffragio dei defunti della Poli­
zia; in particolare è stato commemorato 
il compianto Commissario Alcamo 
Morello che, circa u n anno fa, peri in u n 
canale dell'Enel in Valle Camonica nel 
corso di u n servizio di Polizia Giudizia­
ria. 

C O M O 

Il 7-12 1986 è deceduto il padre del 
Socio ordinario Francesco Figundio. A 
nome dei Soci tutti il Consiglio di 
Sezione esprime al Collega Figundio i 
sentimenti del più profondo cordoglio, 
ai quali si associa Fiamme d'Oro. 

II 14 dicembre 1986 si è tenuto 
presso u n noto ristorante locale, l'an­
nuale pranzo sociale a cui hanno aderito 
117 Soci. Tra le autorità hanno preso 
parte il vice-prefetto Gentile, il vice-que­
store Bergamo ed il vice-sindaco Meda. 

L'incontro è stato occasione per dare 
inizio al tesseramento 1987 e per lo 
scambio degli auguri. 

L'arrivederci al 21 febbraio per una 
serata di carnevale assieme ai Soci della 
Sezione di Como dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri. 

La Sig.ra Lucia Vettoretti, Socio simpa­
tizzante, per onorare la memoria del 
marito Ugo Confalonieri, ha elargito a 
favore delle attività assistenziali della 
Sezione, l'importo di L. 50.000. 

C U N E O 

Presenti le Autorità civili e militari 
della Provincia, il 14 dicembre 1986 si è 
svolto il giuramento degli allievi Sottuffi­
ciali della Guardia di Finanza che hanno 
frequentato il 6 1 " corso "Corfù". 

Alla cerimonia è stata invitata la 
Sezione ANPS con la "Bandiera", il Pre­
sidente della Sezione e componenti del 
Consiglio. 

G O R I Z I A 

Il Consiglio di Sezione ha inviato una 
lettera a tutte le vedove del personale di 
Polizia della provincia, invitandole ad 
aderire all'ANPS quali soci simpatizzan­
ti. 

Il 10 dicembre 1986, si è svolta la 
cerimonia per la Festa della Madonna di 
Loreto, Patrona dell'Arma Aeronautica. 
Il rito ha avuto luogo nella Chiesa dei 
Cappuccini, alla presenza delle Autorità, 
tra cui il Prefetto Dott. Vincenzo Garsia, 
il Questore Dott. Francesco Barbato e di 
u n grande nu mero di Avieri in congedo. 

Alla manifestazione ha partecipato 
una rappresentanza della Sezione 
ANPS guidata dal Presidente Antonio 
Bumbaca e dalla Signora Diana Corchia, 
componente del Comitato Femminile di 
Assistenza al Personale della Polizia 
Infermo. 

* * * 

La notte di S. Silvestro il Presidente, 
Cav. Uff. Antonio Bumbaca, si è recato 
in Questura per porgere gli auguri di 
bu on anno, a nome del Sodalizio, agli 
agenti di servizio, portando loro in dono 
alcune bottiglie di vino del Collio Ison-
tino e invitandoli ad iscriversi alla Sezio­
ne. 

* * * 

Il 3 gennaio 1987 la Sezione di Gori­
zia ha raggiunto il nu mero di 300 iscritti, 
con l'adesione dell'Agente della Polizia 
di Stato Massimo Nicoli, quale Socio 
Sostenitore. 

L'evento è stato festeggiato con u n 
brindisi offerto dal Presidente Antonio 
Bumbaca, nella Caserma "Massarelli", 
alla presenza del Vice Presidente Mario 
Palla, del Segretario-Economo 
Pasquale De Vito e di personale in servi­
zio. 

I M O L A 

Il 15 dicembre 1986, ricorreva il 
decennale della tragica scomparsa del­
l'alto Funzionario di Polizia Dr. Vittorio 
Padovani, barbaramente ucciso da ter­
roristi a Sesto San Giovanni, alla cui 
memoria è intitolata la Sezione ANPS. 

Per tale evento, d'intesa con la Que­
stura di Bologna, è stata celebrata una 
Santa Messa solenne nella Chiesa di 
San Giovanni Battista dei Celestini in 
Bologna; hanno partecipato il Questore 
di Bologna, Dr. Carmelo Agati, funzio­
nari della Questura, nonché una folta 
rappresentanza della Sezione ANPS con 
bandiera. 

Il Socio Benemerito Dott. Cav. Ezio 
Tabanelli, di cu i è noto il vivo senti­
mento associativo ed affettivo d imo­
strato in ogni occasione, ha fatto omag-
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gio a lla S ezione AN PS d i Im o la d i u n 

televisore s u per color " G r u n d ig " d i 2 0 

poll ici a 9 9 cana li, com p le to d i teleco­

m a n d o . 

Il Pres idente ed i c o m p o n e n t i la 

Sezione a mezzo d i " F i a m m e d 'O r o" , 

r in gra zia no v iva m en te il D ott. Ta b a n el l i 

per la d on a zion e. 

C on s egn a d i sei b a n d ier e na ziona l i d a 

pa r te deU 'U .N .U .C .I. a sei is titu ti d i 

scu ole m ed ie s u p er ior i della città d i 

Imola . 

La Sezione AN PS d i Im o l a ha p r es en ­

zia to a lla cer imon ia con u n a r a p p r es en ­

ta nza d i Soci con B a nd iera . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I VR EA - CHIVASSO 

La S ottos ezione Polizia S trada le d i 

C h iva s s o h a vo lu to ricordare il N a ta le 

1986 con u n a a llegra e s imp a tica festic­

ciola a B ra nd izzo, orga n izza ta d a l 

S ovr in ten d en te Princ. A r m a n d o Ita l ia no 

e d a i s u oi col la b ora tor i. G iova n i e 

a n zia n i a ccomp a gn a ti d a i fa mil ia r i si 

s on o riuniti per s ca mb ia r s i gli a u gu r i e a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I M O L A - P a d r i n i - M a d r i n e d e l l e  s e i  B a n d i e r e . 

metà della serata è a p p a r s o u n B a b b o 

N a ta le da l l ' a s petto giova n ile, n on o ­

s tante la b a r b a e gli occh ia li. A d imp er ­

s on a r lo era l 'Agente d i Polizia D on a to 

Sp inazzola . M en tr e M a s s im o e C r is tian 

figli dell 'As s is tente C a p o D 'Aversa , ese­

gu iva n o con b r a vu r a a lcu n i pezzi m u s i ­

ca li, B a b b o N a ta le ela rgiva d o n i a p iene 

m a n i a tu tti i b a m b i n i p res en ti. 

La Sezione A.N .P.S . Ivrea - C h iva s s o 

vu ole porgere u n a ffettu oso ringrazia­

m e n to alla S ottos ezione Polizia S trada le 

d i C h iva s s o per avere, a n ch e qu es t' a n ­

n o , r icorda to i soci a nzia n i e le ved ove 

d ei soci AN PS in occa s ione delle feste 

Nata lizie. 

LA SPEZI A 

Il Pres idente della Sezione, Cav. Atti­

l io D 'E r a mo, in vita to d a l Pres idente del 

D is tretto Scolas tico nr. 2 0 e d a l Presi­

d en te d e l l ' Ammin is tr a zion e Provincia le 

d i La Spezia , il 12 D icemb r e 1986 , è 

in ter ven u to a lla cer imon ia della p res en ­

ta zione del V o l u m e "S u l la s tra da col 

cic lomotor e" , il cu i a u tore è il V ice Q u e­

s tore D ott. Sergio Tin ti, S ocio Sos ten i­

tore dell 'AN PS , D ir igente la Sezione 

Polizia S trada le d i La Spezia . 

La cer imon ia , che rientra nelle in izia ­

tive p r om os s e per " l ' a n n o eu r op eo della 

s icu rezza s trada le ", h a a vu to lu ogo nella 

Sala del C ons iglio p rovincia le, a lla p re­

s enza delle M a s s ime Autorità Civili- d i 

a lu n n i delle Scu ole C itta d ine; del p res i­

d en te del Collegio dei D ir igen ti Scolastici 

e n u m e r o s i es p on en ti del m o n d o della 

S cu ola e della C u ltu ra . 

C H I V A S S O - 1 9 - 1 2 - 8 6 - S o t t o s e z i o n e P o l s t r a d a , i n c o n t r o n a t a l i z i o . 

Il 2 0 d icemb r e 1986, s u in vito della 

M a r in a M ilita re, u n a Ra pp res en ta nza 

della Sezione con la B a n d ier a , gu ida ta 

d a l Pres idente, h a pa r tecipa to a lla ceri­

m o n i a della con s egn a u fficia le a lla 

M a r in a M ilita re della N a ve E s p er imen to 

"Raffaele Rossetti", che h a a vu to lu ogo 

a lla B a n ch in a Scali dell 'Ars ena le M . M . , 

p r es en ti le M a s s ime Autorità C ivili, M i l i ­

ta r i e Religiose; d el M eda g l iere d e l 

N a s tr o Azzu r ro e della B a n d ier a d i C o m ­

b a ttim en to de! D ip a r tim en to M . M . del­

l 'Alto Tir reno, a i qu a l i s on o s ta ti res i gli 

O n o r i M il ita r i. 

La B en ed izion e a lla N a ve è s ta ta 

imp a r tita d a l C a p p el la n o C a p o d el 

D ip a r timen to M . M . 

D o p o le a l locu zion i d i r ito è stata con ­

segna ta la B a nd iera d i C o m b a tt im e n to 

a lla N a ve Rossetti, vis ita ta a l te r m in e 

della ma n ifes ta zione da tu tti gli invita ti. 
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Il Pres idente della Sezione, Cav. A tti ­

lio D ' E r a mo, invita to da lla C u r ia Ves co­

vile, h a pa r tecipa to a lla celeb ra zione 

della "G iorn a ta della Pace", che si è 

svolta i l 3 1 d icem b r e 1986 nella Catte­

dra le. 

D u r a n te la Santa M es s a il V es covo d i 

La Spezia , S.E. M on s . S iro S ilves tr i, h a 

p res en ta to il M es s a ggio d el Papa : "S vi­

l u p p o e solidarietà: C h ia vi della Pace". 

MAT ER A 

Il 2 3 d icemb r e , nella Sala R iu n ion i 

della Q u es tu r a a lla p res enza d el Prefet­

to, d el Q u es tore, dei Fu n zion a r i , d ei 

Soci del l 'As socia zione e d ei lor o fa mil ia ­

ri, h a a vu to lu ogo la cer imon ia del "N a ­

ta le d el S ocio 1986" . 

Il d is cor s o celeb ra tivo è s ta to ten u to 

d a l l ' A w . Pa squ a le lu l ia n o, cons igliere 

del s oda lizio, il qu a le, oltre a ringraziare 

le autorità in terven u te, h a es p os to le 

finalità della As s ocia zione ed h a r icor ­

d a to tu tti i d efu n ti della Polizia d i S ta to 

fa cendo os s erva re u n m i n u to d i ra cco­

g l imen to . 

A l te r m in e ha p res o la p a rola il Pre­

fetto il qu a le, si è con gra tu la to c o n il 

cons ig l io per la lodevole in izia tiva ed ha 

es p res s o pa role d i in cor a gg ia men to 

ver s o i p en s ion a ti della Polizia d i S ta to 

perché ten ga n o a lto il pres tigio ed il 

mor a l e della orga n izza zione. 

A tu tti i Soci è s ta to con s egn a to u n 

pa cco d o n o ed alle autorità u n p iccolo 

r icordo. N ella stessa occa s ione s on o 

s ta ti fa tti gli a u gu r i al Q u es tor e N u cera , 

tra s fer ito a d a ltra sede. 

MILANO 

Il 13 d icem b r e 1986 , in u n tip ico 

r is tora n te loca le, h a a vu to lu ogo u n 

p r a n zo socia le a cu i h a n n o pa r tecipa to 

oltre 2 0 0 per s on e, fra Soci, fa mil ia r i e 

Autorità. E ra n o p res en ti: il V ice Q u e­

s tore V ica r io d r . V ol lor o , l ' Is pettore d i 

Z on a dr. G reco, il d r . M a s s a rotti, d ir i ­

gente il S ervizio S a n ita r io della Polizia , il 

dott. Pifa rotti, Segreta r io Pa rticola re d el 

Q u es tore d i M i la n o , il C olon n el lo Fior ita 

d ir igente il 2 " D is tretto d i Polizia , il dott. 

C apora le, i n r a p p res en ta n za del V ice 

Q u es tore dr . Sciscio, D ir igente la D ivi­

s ione Persona le e M o n s . D o n A lb er to 

Rozzon i d el loca le Arcives cova to. 

Fra i Soci il dott. A n ton io Sciaraffia , 

già Q u es tor e d i M i l a n o , il Socio b ene­

mer ito Ten . G en . M a r io D e B ened ittis , in 

r a p p res en ta n za del Pres idente N a zio­

na le, il Ten G en . dott. D i M a u r o , il dott. 

C ia ld in i ed il G enera le C a r lo M a s tr a n ge-

lo. 

H a n n o fa tto p erven ir e te l eg r a m m i d i 

a des ione e d i a u gu r io : il Pres idente della 

Regione L om b a r d ia , a w . G iu s eppe 

G u zzetti, il Prefetto dott. E nzo V ica r i, il 

Q u es tore dott. U m b e r to C a ta lano, il 

Ten . G en . Tu ccio Totti , Pres idente la 

Sezione d i Pa dova , i l Col. S accone d el 

loca le Is pettora to, il Col. G ioia della Pol-

fer e il S inda co d i M i l a n o . 

C on l 'occa s ione, il Cav. U ff. L a n n o h a 

d a to com u n ica zion e a i con ven u ti che la 

Sezione h a p r o g r a m m a to u n a gita -

r a d u n o , c o n m eta As s is i e Peru gia , che 

avrà lu ogo nella p r i m a deca de del mes e 

d i ma gg io 1987 . 

D u r a n te il 1 9 8 6 la Sezione h a orga ­

n izza to u n a gita socia le a Pa dova , a cu i 

h a n n o pa r tecipa to oltre 150 per s one; 

u n a mes s a in su ffragio d ei C a d u ti della 

Polizia e d ei Soci d efu n ti; u n p r a n zo 

M AT ER A - 2 3 - 1 2 - 1 9 8 6 " N a t a l e d e l  S o c i o "  - A l  t e r m i n e d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e i l 
P r e f e t t o , D r . P r e s t i p i n o G i a r r i t t a , s a l u t a  i l  P r e s i d e n t e d e l l a  S e z i o n e C a v . G i o r -
g i o  D i b a t t i s t a e d  i l  C o n s i g l i e r e a v v . P a s q u a l e  l u l i a n o e  l i  r i n g r a z i a p e r  l ' i n i z i a -
t i v a . 
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M ODEN A - 14- 12- 1986 - Pr an zo so ci al e. Al cen t r o , sot t o l a b an d i er a, i l V. Pr e-
f et t o Dot t . Fo r o r el l e, al l a su a d est r a i l V. Qu est o r e Dot t . St i ng o ne e al l a su a 
si n i st r a i l Pr esi d en t e d el l a Sezi o n e M or sel l i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

sociale, a cui hanno partecipato Soci e 
loro familiari, nonché Autorità locali per 
u n totale di circa 200 persone. 

In particolare, sono state effettuate 
visite ai Soci degenti nei luoghi di cura, 
la Sezione ha partecipato ai funerali dei 
Soci defunti, è stata prestata la massima 
assistenza ai Soci per la denunzia dei 
redditi, per conseguire facilitazioni sui 
mezzi pubblici di trasporto ecc. 

Infine, in occasione delle assemblee 
del Sodalizio, il Segretario-economo, 
Cav. Uff. Francesco Paolo Lanno, si è 
efficacemente adoperato nella raccolta 
delle deleghe e ha partecipato personal­
mente alle riunioni tenutesi in Roma 
nell'aprile e novembre del 1986. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MODENA 

Il 14 dicembre si è tenuto l'annuale 
pranzo sociale, al quale hanno preso 
parte numerosi soci e loro familiari, 
alcuni soci sostenitori e, quali ospiti d'o­
nore, il Vice Prefetto Dr. Giuseppe Foro­
relle ed il Vice Questore Dr. Vincenzo 
Stingone. 

Durante il pranzo ha preso breve­
mente la parola il Presidente la Sezione, 
su prob lemi pensionistici ed organizza­
tivi. 

Durante il 1986 la Sezione è interve­
nuta a varie manifestazioni cittadine, 
conferenze, riunioni, ad una messa per 
i defunti della Polizia fatta celebrare dal 
Gruppo di Sassuolo, ed all'annuale 
incontro del personale che ha prestato 
servizio al Campo di Concentramento di 
Fossoli di Carpi. 

PADOVA 

L'8 dicembre, giorno dell'Immacolata 
Concezione, ha avuto luogo il tradizio­
nale pranzo sociale pre-natalizio della 
Sezione. Presente anche il Presidente 
Nazionale dell'ANPS, Ten. Gen. Zam­
bonini. 

In rappresentanza del Prefetto e del 
Questore, sono intervenuti il V. Prefetto 
Dr. Serianni ed il V. Questore Dr. Nave; 
erano altresì presenti il Gen. Dodero, 
Presidente della Sezione di Padova del­
l'Associazione Nazionale Carabinieri, 
nostra gemella, il Gen. Guardini, già 
Ispettore della 3" Zona della PS., il Gen. 
Galato, Presidente Onorario della Sezio­
ne, il V. Questore Dr. Farneti, in rappre­
sentanza del Comandante del 2° 
Reparto Mobile (ex Celere) il rappresen­
tante nazionale della International 
Police Association (I.P.A), Com.te 
Auciello, e provinciale, Cav. Uff. 
Tognazzo, il rappresentante provinciale 
del SIULP, Sovrintendente principale 
Milioni, ed il Segretario provinciale del 
Libero 

Sindacato degli appartenenti ai 5 Corpi 
di Polizia in congedo, Cav. Uff. Duiella; 
presenti anche i rappresentanti delle 
Sezioni ANPS di Vicenza e di Bassano 
del Grappa, e quelli della locale Sezione 
dell'ANC. 

In tutto, 268 persone. 
Al termine sono stati consegnati i 

premi ai primi classificati delle varie 
categorie. 

Sono risultati vincitori nelle varie cate­
gorie: Sig.ra Beatrice Gemelli (figlia del 
pr imo Segretario della Sezione, Cav. 
Sergio Gemelli) per la pittura e le arti 
varie (rame battuto); Sig. Marco Cam-
porese, agente cinofilo per la scultura, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B a n c a P o p o l a r e d e l  M a t e r a n o 
Soc. Coop. a r.l. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sed e e Direzione Generale 
M ATERA 

Pat rimonio L. 34 miliardi 
Soci N . 4.735 

Tutti i servizi e le operazioni b ancar ie 
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Sig.ra Lidia Sofia (figlia del defunto Brig. 
di P.S. Gaetano Sofìa) per la poesia; Dr. 
G iampaolo Gori (figlio del V. Presidente 
della Sezione, S. Ten. ris. Cav. G iovanni 
Gori) per la fotografia. 

PARMA 

altre Associazioni d'Arma. 
LT 1 dicembre nella Caserma Polaria 

di Fiumicino, una rappresentanza com­
posta dal M i l o Di Fabio, dal M i l o Bonfi-
glio e dall'Appuntato Casamassima, ha 
presenziato all'inaugurazione della 
nuova Caserma e alla benedizione della 
lapide alla memoria della Guardia di 
P.S. Iavarone Roberto, ucciso nell'aero-

PARM A, N at al e 1986, d i st r i b uzi o ne 
di pacch i d o n o . 

PORDENONE 

Il 22 Novembre 1986, nell'ambito del 
programma ricreativo, i soci della 
Sezione si sono riuniti presso u n risto­
rante di Sacile, dove ha avuto luogo il 
pranzo sociale con la partecipazione di 
135 persone tra soci ordinari, sostenito­
ri, simpatizzanti e loro familiari. 

Inoltre, vi hanno partecipato soci e 
familiari delle Sezioni Provinciali di U di­
ne, Trieste e Gorizia, con i rispettivi Pre­
sidenti. 

Ospite d'onore il Vicequestore Dr. 
Giuseppe Chiavolon. 

Il Presidente nel corso della riunione 
ha ricordato con u n minu to di raccogli­
mento tutto il personale della Polizia 
caduto nell'adempimento del dovere, 
nonché i soci deceduti. 

ROMA 

II 10 dicembre una rappresentanza 
della Sezione con Bandiera, ha parteci­
pato nella Cattedrale di S. G iovanni alla 
celebrazione della messa patrocinata 
dall'Arma Aeronautica, per la ricorrenza 
della Madonna di Loreto. 

Presenti varie Autorità e Bandiere di 

porto di Fiumicino nel 1984, Medaglia 
d'Oro al V.C. 

Erano presenti il Capo della Polizia, il 
Generale Ispettore di Zona ed altre 
Autorità. 

SALERNO 

Il 6 gennaio, in occasione della festa 
dell'Epifania, nei locali della Sezione, è 
stata celebrata la S. Messa dal parroco 
Don Galliano Basso in ricordo degli 
Agenti delle Forze dell'Ordine caduti 
nell'adempimento del dovere. 

Alla cerimonia erano presenti il V. 
Prefatto Dr. Tedesto, il Questore di 
Salerno Dr. Gatto, l'On. A w . Scozia, 
Sindaco di Salerno, Autorità cittadine e 
numerosi familiari dei soci.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (Vedi foto a 

pag. 28). 

SANREMO 

Il 14 dicembre la Sezione ha voluto 
ricordare i Caduti della Polizia, facendo 
officiare nella Chiesa di Santa Maria 
degli Angeli una Santa Messa, alla quale 
hanno assistito le Autorità Provinciali e 
locali e moltiss imi soci con le famiglie. 

È seguito il pranzo sociale con lo 
scambio degli auguri di Buon Natale e di 
u n felice Anno Nuovo e sono stati distri­
bu iti 12 attestati di Benemerenza ai Soci 
che si sono maggiormente distinti per 
l'attaccamento alla Sezione. 

ROMA 

ROM A - 20- 12- 1986 - N o zze d ' Or o d el socio Gi aco m o Finocchi e si g n o r a Vi t t o -
r i a: i l Seg r . Gen . Cav . Uf f . A l b er t o Fiaschet t i , co n seg n a al socio u n a t ar g a 
r i co r do d el l a Pr esi d en za N azi o n al e. 
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II 7 d icembre ha avuto luo go , a cura 
della Sezione, la seconda ed izione della 
Giornata del Pensionato della Polizia. 

Nella circostanza si è pro ced uto al 
gemellaggio tra le A ssociazioni delle 
Forze dell'o rd ine (Carabinieri, Guardie 
d i finanza, Guardie forestali, A genti d i 
custod ia). 

E stata deposta una co ro na d i allo ro al 
M o num ento dei Caduti della Polizia ai 
g iard ini de La Lizza e l'A rcivescovo e 
d ue Cappellani militari hanno concele-
brato la S. Messa nel D u o m o . 

Erano presenti le Autorità pro v inciali 
d i P.S. ed i Co mand anti dei Reparti 
sopra menzio nati. 

TERA M O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SA LERNO 
C a p u a n o . 

6 - 1 - 1 9 8 7 -  C e le b ra zio ne  d e ll'Ep ifa nia ; a llo c uzio ne  d e l Pre sid e nte  

co n una capillare prevenzio ne e all'oc-
correnza repressione dei reati. 

A ltri p remiati, il chiarissimo pro fes-
sore in med icina A nto nio Bucalossi d i 
anni 90, il d irettore generale della Squa-
dra d i Calcio Nap o li Dott. Italo A llo d i, il 
giornalista televisivo Gianni Masina ed 
espo nenti del m o nd o industriale, del-
l'A ssociazione A lbergatori, del Co m -
mercio ed A rtigianato . 

Il 22 d icembre 1986, il Circo lo "A mic i 
della Città d i San Remo ", ha chiesto il 
no minativ o d i due soci che avevano 
reso un partico lare servizio alla città, per 
l'assegnazione d i una pergamena, in 
occasione della III ed izione dei Premio 
"A mici della Città". 

Sono stati p remiati: il M i l o d i P.S. in 
pensio ne Cav. Edelberto Co lzani, co n la 
seguente mo tivaz io ne: " Il 13 aprile 
1967, in occasione del grave delittuo so 
co mp o rtamento d i u n co lo nnello in 
pensio ne che, co lp ito da imp ro v v iso 
accesso d i pazzia sanguinaria, co minciò 
a sparare co ntro le persone, co n consa-
pevo le senso d i responsabilità e corag-
gio civico , ridusse all'impo tenza il fo lle, 
risparmiando spargimento d i sangue 
tra i cittad ini d i Sanremo . Per tale atto d i 
sprezzo del perico lo , o ttenne la med a-
glia d i bro nzo al Valore Civile dal Presi-
dente della Repubblica e la p ro mo z io ne 
al grado superio re dal Ministero dell'In-
terno "; l'A ppuntato d i P.S. in pensio ne 
Salvatore Palletta, co n la seguente m o ti -
vazione: "Per o ltre 27 anni prestò servi-
zio al Casellario Giudiziale della Procura 
della Repubblica d i Sanremo , d istin-
guend o si per il co mp o rtamento cortese 
e per la signorilità co n la quale trattava i 
cittad ini che si rivolgevano a tale ufficio 
per il rilascio d i d o cumenti. Per le sue 
o ttime d o ti d i attaccamento al dovere, d i 
o nestà e d i riservatezza, si accattivò la 
stima e la fiducia d i tutta la Magistratura 
e dell'o rd ine Forense e della cittad inan-
za". 

Le d ue mo tiv az io ni hanno dato lo 
spunto per paro le d i p lauso e d i enco -
m io all'opera della Polizia d i Stato, che 
riesce a mantenere l'o rd ine p ubblico 

La Sezione ha organizzato u n pranzo 
sociale, al quale hanno partecipato 46 
soci e l i Signore. 

È stata una giornata che ha permesso 
d i trascorrere alcune ore in lieta co mp a-
gnia e d i ricordare gli anni trascorsi nei 
ranghi della Polizia. 

Tramite Fiamme d 'Oro i partecipanti 
salutano tutti i Soci della A ssociazione 
Nazionale e in partico lare i Soci della 
Sezione d i Teramo che per varie ragioni 
no n sono intervenuti al pranzo sociale. 

TERA M O 
TERA MO -  4 - 1 1 - 1 9 8 6 -  G io rna ta  
d e lle  Fo rze  A rm a te . Un a  ra p p re s e n -
ta n za  d i So c i d e lla  Se zio ne  A NPS c o n 
Ba nd ie ra . 
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TRIESTE -  2 0 - 1 1 - 1 9 8 6 -  Il Pre fe tto  De  Fe lic e  a c c o m p a g na to d a l 1° Dirig e nte  d r. 
V io la , sa luta  la  ra p p re s e n ta n za  d e ll'A NPS. 

TO RIN O 

Il 4 settembre 1986, il Presidente 
della Sezione Cav. Uff. Ettore A lbertini, 
acco mpagnato dal Segretario Eco no mo 
Cav. Gaetano Cutro na e dal Consigliere 
Nazionale Ugo Gafforio , è stato ricevuto 
dal C o m m . Dr. A nto nino A llegra, nuo v o 
Questore d i To rino , che si è interessato 
sull'and amento della Sezione ed ha 
p ro messo una Sua visita. 

Il 29 settembre, nella ricorrenza d i S. 
Michele A rcangelo , ha avuto luo go una 
cerimo nia religiosa officiata presso la 
locale Basilica d i Maria SS. della Conso -
lata. Erano presenti alte Autorità cittad i-
ne, numero si appartenenti alla Polizia d i 
Stato e u n fo lto grup p o d i associati 
ANPS co n bandiera della Sezione. 

Il 6 d icembre in un ristorante cittad ino 
ha avuto luo go l'annuale pranzo socia-
le. H anno partecipato 152 soci ed A uto -
rità cittad ine tra cui il Questore Dr. A nto -
nino A llegra. 

T RIES T E 

GIURA MENTO DEGLI A GENTI 
IN PROVA 

DEL 9" CORSO DI ISTRUZIONE 

Rassegnatore il Co mmissario del 
Go verno nella Regione Friuli Venezia 

Giulia - Prefetto Dott. Eduardo De Felice. 
Sono intervenute le massime autorità 

civ ili, militari e religiose, lo cali e regiona-
li. 

Do p o una breve allo cuzione p ro nun-
ciata dal Direttore della Scuola V.Q. 1° 
Dirigente Dott. Natale Vio la, hanno giu-
rato 198 agenti in pro va della Polizia d i 
Stato del 9" Corso d i Istruzione. 

Nel corso della cerimo nia, presente la 
Bandiera della Polizia d i Stato, è stata 

letta la "Preghiera per la Patria ". 
Successivamente so no stati p remiati 

gli agenti in pro va, i p rim i tre classificati 
agli esami finali. 

Nell'o ccasione so no stati p remiati tre 
istrutto ri d i tiro i quali, avend o parteci-
pato in Ud ine alla gara co n pisto la d i 
grosso calibro - Tro feo Nereo Gozzi — 
hanno conseguito il massimo punteg-
gio (199 su 200), aggiud icandosi, per 
spareggio , il 1°- 2° e 3" po sto . 

SO LUZIO NI DEL NUMERO PREC EDEN TE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MICHELE MASSA 
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p e rsia no ; 10) Pa trio ta  ita lia no , 13) Pre p o sizio ne ; 14) Ric e ve re , a c c o g lie re ; 15) Il no me  di 
Va lc a re g g i; 17) Ma nc a  di p a ro la ; 18) Co mp a g nia  di na vig a zio ne  (y : i); 21) Osso  de ll'a ­
va mb ra c c io ; 23) Esc la ma zio ne  di so rp re sa ; 24) Sua  mo g lie  fu tra sfo rma ta  in sta tua  di 
sa le ; 26) Inc o ntro  di due  vo c a li; 28) Il de  sc o zze se ; 30) Antic o  no me  de ll'Ita lia , 33) Ae ro ­
na utic a  Ita lia na ; 34) E a p p e na  p a ssa to ; 35) Re mo  se nza  c o nso na nti; 36) Il no me  de lla  
Sime o ni. 

VERTICALI: ì) Ava nti Cristo , 2) Op e ra  di Be e tho ve n; 3) Pre g a re ; 4) Ne g a zio ne ; 5) 
Dra mma turg o  a me ric a no , 6) L "insie me  de i c itta dini; 7) La  stirp e  di Me ne la o ; 8) Re lig io se ; 
10) Pro te tto re  di a rtisti, 11) E c o si via ; 12) Simb o lo  de l tita nio ; 14) Il suo no  de l ta mb uro ; 15) 
Fe rro vie  de llo  Sta to ; 16) Re p ub b lic a  Ara b a  Unita ; 19) Unità  p ra tic a  di re siste nza  e le ttric a ; 
20) Il no me  de lla  Ma ra mi; 22) Osc uro ; 24) Pro no me  p e rso na le  ma sc hile ; 25) Se g ue  il b is; 
27) Le  vo c a li di p o c hi, 29) Fiume  svizze ro ; 31) Simb o lo  de l nic he l; 32) Iniz. de lla  Ste ni. 



FOT OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m  VET R I NA 

SI ENA -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 7 dicembre 198(i - L'arcivescovo Mario Ismaele Castellano mentre pronuncia 
la sua omelia . 

C A S E R T A - 14 novembre 1986 - G iu ramento Agent i in prova del 9" corso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANTONIACOMI VALENTINO 
BALDINI AMATO 
BALDUZZI ERNESTO 
BERTACCINI BRUNO 
BORCHIN GIUSEPPE 
BROGIONI RENZO 
CANESSA GEROLAMO 
CAPUANO FORTUNATO 
CASTICNETTI EMILIO 
DI MARCO GIOVANNI 
DROGHETI DILIO 
ESPOSITO FERRUCCIO 
EUSEPI LUIGI 
FRANCI DANTE 
FULCHINI VIRGINIO 
GARDOZ FRANCESCO 
GIANGIOBBE NICOLA 
GIULIANI GIULIANO 
MADASCHI CIRO 
MALORGIO PAOLO 
NAPOLITANO ALBINO 
NUTI PIERO 

PIGNATARO NUNZIANTE 
PASQUALI GIOVANNI 
SANTORIELLO NATALE 
SERRA DINO 
SICILIANO FRANCESCO 
SPITALI EDUARDO 
VANACORE FRANCESCO 
VECOLI ALBERTO 
VENTURA GAETANO 
VERDELLI FERRUCCIO 
VITOLLA VITO 

15/ 12/ 1986 
9/ 12/ 1986 

28/ 11/ 1986 
1 /  1/ 1987 

18/ 12/ 1986 
1 /  1/ 1987 

15/  1/ 1987 
8/ 12/ 1986 

28/ 12/ 1986 
22/ 12/ 1986 

4/ 12/ 1986 
Dicem bre 1986 
Dicem bre 1986 

20/ 12/ 1986 
29/ 11/ 1986 

5/ 12/ 1986 
11 /  1/ 1987 
10/  1/ 1987 

Dicem bre 1986 
2/ 12/ 1986 
8/  1/ 1987 
6/ 12/ 1986 
6/  1/ 1987 

26/ 12/ 1986 
10/  1/ 1987 

6/  1/ 1987 
23/ 12/ 1986 

Gennaio 1987 
10/ 12/ 1986 

Gennaio 1987 
2/  1/ 1987 
7/ 12/ 1986 
6/  1/ 1987 

CUNEO 
PRATO 
ALESSANDRIA 
BOLOGNA 
LUINO 
LUCCA 
GROSSETO 
BRINDISI 
MODENA 
BOLOGNA 
MACERATA 
FOLIGNO 
FIRENZE 
LIVORNO 
TORINO 
TRIESTE 
CIVIT MARCHE 
AREZZO 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
RAVENNA 
LUCCA 
TORINO 
MODENA 
GORIZIA 
COMO 
TRIESTE 
SANREMO 
VENEZIA 
ROMA 
CATANIA 
TRIESTE 
MODENA 

CARDOZ FRANCESCO 
TRIESTEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA b V 1986 

CASTICNETTI EMILIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
M ODENA 2U 12 19«b 

SANTORIELLO NATALE 
' ORI2IA - 10 1 1987 

PICNATARO NUNZIANTE 
TICINO •  b 1 198? 

PASQUALI GIOVANNI 
M ODENA - 26 12 1986 

ANTONIACOMI VALENTINO 
I uNEO 15 12 1986 

ESPOSITO FERRUCCIO 
l-OUUNO Dicembre 1986 

BALDUZZI ERNESTO 
ALESSANDRIA 2fl 11 1986 

VITOLLA VITO 
M ODENA b 1 1987 

SICILIANO FRANCESCO 
TPiESTF - 25 12 19Rf 

FULCHINI VIRGINIO 
tORINO - 29 11 1986 


